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ORDINI CAVALLERESCHI

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZAltO.

Bri propösta del Ministro per le colonie :

Cote decreti 7, 8, 14, 18 novembre 1920:

a commendatore :

Braschelli comm. Tommaso, consigliere mell'Amministrazione colo-
niale, collocato a riposo.

Su proposta del Ministro per l'istruzione:
Core decreti 30 settenebre, 5, 12 ottobre 1920:

a commendatore :

Moriani comm. Luigi, professoro ordinario di diritto romano, nella Re-
glit Università di Siena, collocato a riposo.

Con decreto 10 Øiugno 1920 :

a grad'ufuziale :

Del Lungo on. prof. Isidoro, arciconsole della Regia accademia della
Crusca 41 Firenze, senatore del Regno.

a' commendatore:

Ranelletti gr. uff. Oreste, professore ordinario di diritto amministra-
tivo nella Regia università di Napoli.

Su proposta del Ministro per le poste e i telegrafi:
Con deoreti 7, 10, 14, 21 noventbre 1920 :

a uffiziale:

Chelotti comm. Pirro Ugo, direttore principale nell'Amministrazione
delle poste e del telegrail, collocato a riposo.

Su proposta del Ministro per la guerra:
Con deoreti, 14 agosto, 20 novembre 'L919; 14 agosto, 20, 20 ottobre,

20 novenebre 1000 :

a cavaliere:

Lucci cav. Guglielmo, brigadiere generale in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Berti cav. Antonio, maggioro generale commissario, id. id.
Pigorini car. Oreste, colonnello veterinario, collocato a riposo.
Chiesa cav. Giuseppe, tenente colonnello di fanteria, in posizlone di

servizio ausiliario, colloonto a riposo.
Calabria cav. Michele, tenente collonnello di amministrazione, id, 10.
Rannis cav. Carlo, tenente colonnello di fauterin, id. id.
Cenacchi car. Vittorio, tenente colonnellp d'artiglieria, id, id.
Stipa cav. Enrico, colonnello d'amministrazione, id, id.
Maconto cav. Giovanni, teneute colonnello d'anuninistrazione, id. Id.
Paolillo car. Vincenzo, id, id. Id.
Scauri car. Vincenzo, id. id. id.
Calcagni car. Roberto, colonnello di artiglieria, id, id.
Clardi cav. Umberto, maggiore di fanteria, id. id.

Con decreti 11, 10, 20 novembre, 13 ottobre, 21 dicembre 1010; 8 fcb-
brafo, 8 agosto, 23 settembre, 20, 20 ottobre 1920:

a cavaliere:

Mancini car. Angelantonio, maggiore medico, collocato a rlposo.
Pagano car. Ermenegildo, colonnello nel Imrsonale permanente dei

distretti, in posizione di servizio ausiliario, 16.
Bovalini cav. Giulio, tencato colonnello, id, id. id.
Laraia cav. Carmine, tenente colonnello di fanterla, id. id.
TItomanlio Vincenzo, 14. id. Id.
Di Dato cav. Biagio, tenente colonnello di artiglieria, id. Id.
Bitossl cav. Giuseppe, colonnello di fanteria, id. id.
Fattori car. Enrico, colonnello di cavalleria, id, id.
Re cav. Giuseppe, colonnello medico, id, 14,
Siccoli cav. Bruno, tenente colonnello di artiglieria, coUccato a x1poso.

Con, decreti 28 settembre, 11 novembre 1910 ; 21 giugno, 8 «UGolo,
23 settembre, 10, 20 ottobre 1920:

a cavaliere:

Ceresa cav. Lorenzo, ColonneRo di artiglieri in posizione 111 servizio
anelliario, collocato a riposo.

Dompè car. Matteo, tenente, id. id.

Campolmi cav. Riccardo, colonnello di fanteria, id. id.
Celáda cav. Pietro Innocente, colonnello di artiglleria, id. id.
Notarbartolo cav. Giuseppe, id. id. id.
Fiorini car. Fiorenzo, tenente colonnello medico, ed. id.
Ferro car. Luigi, maggiore d'auuninistrazione, id. id.
Leo'esi car. Raffaele, ragioniere geometra del Genio, capo di secon-

da classe, collocato a riposo.
3Ieneacci cas. Ascanio, id. id. id.
Broueuoli car. Anacleto, teneute colonnello di Stato Muggiore, Id.
Gualtieri car. Alfredo, maggiore di fanteria, Id.
De Caprio car. Giovanni, id. id.
Berlingeri car. Pietro, id. åd.
Ardinght car. Tidellio, tenente colonnello, ids id.
Calza car. Lodovico, maggiore di fanterla, id.
La Duca car. Glovanni, Id. id.
Calvani car. Michele, id. id.

ORDINE 13ELLA CORONA D'ITALIA.

Su proposta del 3Iinistro per le colonie:

Con decret¿ 7, 10, 14, 18 novembrc 1920:

a commendatore:

Belli Luigi fu Doulenico, Presidente del Consorzio agrario di Tripoli.
Laccetti cas, uff. Beulamino fu Emiddio,

a ufflzlale :

Mazzocchi Alemanni env. dott. Nallo fu Ildebrando, tecnico ne1Puf-
fleio agrario di Tripoli.

Benigni car. Umberto, di Francesco, ispettore municipale d'igiene.

a cavaliere :

Fani avv. Angelo fu Cesare.
Sbriscia Fioretti Antonio fu Alessandro, tenente di cavalleria in ser-

vizio attivo permanente.
Lenzl Artemio di Vincenzo, appaltatore.
Bastianini Raffaele fu Ranieri, spedizioniere a Tripoli.
De Santo Luigi, archivista nel Ministero del tesoro, distaccato a Ben-

gasl.

Su proposta del Ministro per Pistruzione :

Con decreti 1 naa99/o, 3 giugno, 14, 10 actiembre, I novembre 1920:
a grand'uffiziale :

Rossi comm. dott. Giovannt, direttore capo di dlvisione nel Ministero,
capo di Gabinetto del Ministro per la pubblica istruzione,

a comulendatore :

Sgobbo Francesco Paolo, professoro ordinario di radiologia ed elettro-
terapia, nella Regia università di NapolL

De Arcangelis Eduardo, libero docento di medicina legale ostetrica e

glnecologica nella Regia università di Napoli.
Marcheslui Giovanni, professore ordinario di filosofia morale nella

Regia universitit di Padova.
Fedozzi Prospero, professore ordinario di diritto internazionale, Ret-

tore della Regia università di Genovn.

a uffiziale :

Banal Remigio, i.spettore per le scuole medio e norluali.
Belloni Autogio, id. id.
Boschetti Federico, professore ordinario di patologia speciale inedica

e clinica medica veterinarin, nella 1tegia universith di Modena,
Caldarera Paolo, preside del Regio liceo ginnaslo di Caltanissetta.
Longo Alessandro, maestro di planoforte nel Regio conservaterlo di

niusica di Nap11.
Margano Luigi, benemerito delfistruzione primaria di Napoli.
Oberziner Giovanni, professore ordinarlo di storia antica nella Regia

accadelnia scientifico-letteraria di Milano,

a cavaliere :

Mabellini prof. dott. Adolfo, bibliotecarlo della biblioteca « Federi-
claua a di Fano.

Plot Emanuele, professore ordinario di disegno nella Regla scuola
tecnica di Arezzo.

Veneziani Glacomo, artista in oroficerla e gloielleria, in Roma.
Panuccio Gesualdo, professore ordinario di' storia e geografia nella

Regia scuola tecnicát ¢ Giulig Romano » di Roma,
Marzano Alfredo, direttore didattico in Napoli.
Gandusto Antonio, attore dmmmatico,
Tagliaferri Luigi, pittore in Mandello Lario.
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Montalto Francesco, professore ordinario di filosolla nel Regio licco
« Genovesi », di Napoll.

Garaffa Enrico, professoro ordinario di disegno e calligrafia nella
Itegia scuola normale di Ferrara.

Con decrcl¿11, û0 scitentbre. 5, 12 ottobrc 1920:

a uffiziale :

Audisio Iloberto, professore ordiuario di materie letterarie, nel Ile-
glo ginnasio di Pinerolo, colleento a riposo.

Grollo Augusto. Preside efTettivo del Itegio liceo di Treviso, id.
3farnsen Alessandro, professore ordinario di lettere italiane nel Itegio

istituto tecnico di Terni, id.

a cavaliere:

Vrivelli Girolaulo, professore ordinnrlo di matemation nella Itegia
scuola teenlea di Cliieri, collocato a riposo.

De Sanctis Carlo, professore ordinario di niaterle letterarie nel Itegio
ginnasio di Cassino, id.

Volpint Emillo, professore ordinario di inatematica nel Itegio ginna-
Bio di Clifeti, collocato a riposo.

Albonico Giuseppe. professore ordinario di niaterle gluridico-econo-
miehe nel Itegin istituto tecnico di 11antova, id.

Cardona Frangipani Eduardo, professore ordinario di materie lette-
rarie nel Itegio ginnuslo di Benevento, id,

Zenardl Augusto. segretario nel liceo :: Visconti » di Itonia, id.

Su proposta del 3Iinistro per le finanze :

Con decreli 10, 14 norculbre 1920:

a commendatore:

Podio car. Uff. Ettore, archivista col titolo di archivista capo, al 311-
nistero delle finanze.

a uffiziale:

3Iondaini car. Fortunnio, agente superiore nell°amininistrazione pro-
Vluciale delle huposte dirette,

a cavaliere:

Innocenzi Carlo, agente superiore nell'alutninistrazione provinciale
delle imposte dirette.

Vastano Carlo, id. Id. Id.
Conti Guglielmo, agento capo, id. id.

Con decreto 14 nocembre 1920:

a ufflzlale :

Vallesi dott, car. Ernesio, priino segretario nelle Intendenze di 11-

Unnza, collocato a riposo.
11eutegazzi 311ehele Ferdinando, capitano della Regin guardia di fi-

nanza, id.

Con deercli 14, 23 notombre, 2, 0 dicembrc 1920:

a cavaliere:

a uffiziale:

Susi car. Angelo, segretario nell'Amministrazione delle poste e dei
telegr'a11, collocato a riposo.

Sanglorgi cay. Domenico, capo utilcio nell'Amministrazione delle po.ste
e dei telegrall, id.

a cavaliere:

Angela Epaminonda. capo ullicio nell'Amministrazlone delle poste e
del telegrafi, collocato a rlposo.

3fezzabarba Giovanni, Id. id, id.
Visconti di 31assimo nobile Urbano, id. id. id.
Chinfa Giuseppe, primo ufficiale telegrafico nell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi, id.
Lampaggi Aldo fu Antonio Filippo, id. id. id.
Itenando Bartolomeo, segretario nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi, Id.
Cork Aleardo, capo ufficio nell'Amministrazione delle poste e del te-

legrafi, id.
Lombardi Luigi fu Gioacchino, primo ulliciale nell'Aiuministrazione

delle poste e del telegrafi, id.
31ola Giuseppo, enDo Ullicio nell'Amministrazione delle poste e del te-

Jegrafi, id.
Savastano Sigismondo. id, id. id.
Itossi Niccolð, id. id. id.
Delvecchio dott. Otro, segretario nell'Aruministrazione delle posta e

dei telegrafi, id. Id. id.
Cappelli Giuseppe, id. Id. id.
Carrara Alfredo, primo uft3ciale, id. id.
Froncillo Raffaele, capo d'ufficio, id. id,

Con decreti 7, 1-1, 21 novenebre 1920:

a commendatore:

Rossini car. utf. Enrico, direttore principale nell'Aluministra'4toped'l-
Je poste e del telegrafi.

Canziani car. uit. Prof. Celestino, id, id. id.

a uffiziale:

Serrano car. rag. Pietro, primo segretario nell'Amtuinistrazione del-
le poste e del telegrafl.

3Intteucci car. dott. Giacinto, td. id. Id.

Di Giulio cay. Girolamo, id. Id. id.

a cava llere :

Alessi Gaetano, primo ufficiale nell'Amministrasloue delle poste e del

telegrafi.
Dorso Francesco, capo uflicio, id.
Passer Angelo, ricevitore, id.
De 31aria Vincenzo fu Salvatore, id. id.
Fraja Salvatore, meccanico, id,
LIartini Giuseppe, utliciale, id.

Con decreti 25 norcinbre, 2 dicembre 1¾0:

a ufflziale :

Crotti Giuseppe, enpitano nella Regia guardia di finanza, collocato in
posizione di servizio ausillario.

Fantini Giuseppe, id. id. id.
Galante Antonio, id. id. id.
Squarini Alberto, geoinetra nel personale del Catasto e dei servizi

tecnic1 di finanza, collocato a rlposo.
Cavazzuti Giullo, agente capo nell'Auuuluistrazione provinciale delle

imposte dirette sul redditi, id.
'I'rotta Alfonso, 14. Id. Id.
Fagnano Giacomo, ricevitore principale del Registro, collocato a rl-

9080·
Rarone Edoardo, capitano nella Regia guardia di finanza, collocato

in posizione di servizio ansiliario, d'autorlth.

Su proposta del Ministro per le poste e i telegrafi:
Con decreti 7, 10, 14, 21 novembre 1020:

a grand'uffiziale:

Del Noce Corselli comm. iug. Gastone, ispettore superiore nell'Am-
niinistrazione delle poste e dei telegrati, collocato a riposo.

Calamani comm. Vittorio, capo divisione, id, id,

a columendatore:

Apicella car. uû'. Vincenzo, ispettore principale nell'Amministrazlone
delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.

Gorga cav. Utf. Publio, capo sezione nell'Amluluistrazione delle poste
e dei telegrail, id.

Calabretta cas. Giovanni, ricevltore nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

Angelelli cav. Ugo, primo segretarlo, id, id,

a cava llere :

Vigolo Attilio, primo utnelale nell'Amministrazione delle poste e del

telegrafi.
Zabagli Cesare, capo ufBelo, Id.

Con decreft-2S novembre, 2, 5 dicembre 1920:

a grand'uffiziale:

Epifani comin. Francesco, capo divisione nell'Anunlaistrazione delle
poste e del telegrail, collocato a riposo,

a commendatore:

3fonteverde cav. uff. Edoardo, direttore principale nell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo,

a ufflzlale:

Neri car. Giuseppe, capo níficio nell'Amministruzione delle poste e del
telegrafi, collocato a riposo.

Concornotti cav. Pietro, segretario, id. id.
Irianni cav. Basilio Pietro, id. id. id.
Saraceni cav. Gaudenzio, primo segretario, id.
La Ginestra cav. 3Inrco, capo sezione, id.
Corsi env. Dino, primo segretario, id. id.
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a cavaliere:

Casagrande Clemente, ufliciale nell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafl, collocato a riposo.

Grondona Gerolamo, primo ufficiale, id. id.
Marcelliti Arturo, id. id. Id.
Cacciavillani Adolfo Maria, id. id. id.
Fantoll Vittorio, capo ullielo, id. id.
Pomponi Pietro, id. 1d. id.
Russolino Giovanni Antonio, id, id. id.
Anselmi Vittorio, id, id. id.
Saredo Carlo, id. Id. id.
Galli Alberto Periele, id. Id. Id.
Federighi Pasquale, segretarlo, id id.
Cantoni Enrico, capo utlicio, id. id.
Ranziel rug. Luigi, id. id. id.
Panico Silvio, id. id. id. «

Romani Emilio, segretario, id. id.
Pompeiano Luigi, primo ufIlciale. id, id.
Crispo Grillo Vincenzo, id. id. id.

Su proposta del Ministro per i lavori pubblici:

a grand'uffiziale :

. Suarez avv. comm. Armando, ispettore generale del ruolo di vigilanza.

a commendatore:

Minneci Enrico fu Gaetano.
Oppo avv. Giovanni, capo sezione amministrativo.
Giovannetti avv. Vittorio, ispettore aggiunto.

a uitlziale :

Cavallini Asbite fu Luigi.
Busetti rag. Gino, primo ragioniere.
Capalozza dott. Rodolfo, ispettore principale ruolo di vigilanza.
Fracchia Ing. Luigl, tspettore prinelpale del ruolo di vigilanza.
Frigiolini rug. Vittorio, primo ragioniere.
Itoselli ing. Giuseppe, ingegnere capo del Genio civile.
Distretti ing. Luigi, id.
Pistilli ing. Pasquale fu Giuseppe.
Manzini ing. Carlo, ingegnere capo del Genio civile.
Giovannetti Armando, ragioniere aggiunto,

a cavaliere :

Pintor dott. Giuseppe, nato a Cagliari.
Boetti agronomo Chiaffredo fu Chiaffredo.
Cammarota Carlo, segretario della Corte del conti.

Birelli ing. Gregorio, ingegnem del Genio civile.
Zala ing. Carlo, id.
Bentivegua dott. Nestore, id, id.
Barbolini ing. Giorgio, id. id. Id.
Vigo Gerolamo, capo gestioue principale delle Ferrovie dello Stato.
Perchiazzi Alessandro, archivista aggiunto al 31]nistero
Chimienti Filippo, geometra principale del Genio civile.
Carboni ing. Giovanni, ingegnere del Genio civile.
Amendola Michele, geometra del Genio civile.
Alfleri Alfredo, archivista al 31inistero.
Salviati Gustavo fu Eugento.

Con decreti 19, 20 ottobre, 7, 14, 18 nocembre 1020:

a commendatore:

Bazzaro ing. Enrico, capo divisione delle ferrovie dello Stato.
31681 dott. Emilio, sotto capo servizio ferrovie dello Stato.
Fen ing. Carlo, ispettore superiore ferrovie dello Stato.
Fermi Alberto, capo divisione delle ferrovie dello Stalo.
Itampazzi ing. Angelo, ingegnere capo del Genlo elvile.
Gentile ing. Ivo, ispettore capo di vigilanza.
Garofoll ing. 31auro, id. id.
Pizzi ing. Paolo. ispettore superiore del Genio civile.
Caizzi ing. Luigi, ingegnere capo del Genio civile.
Stura ing. Francesco, ingegnere capo del Genio civile,

a uff3ziale:

Bonvicini Giovanni, capo stazione principale ferrovie dello Stato,
Chiossi ing. Gio. Battista, ispettore capo delle ferrovie dello Stato.
Pecorelia rug. Francesco Paolo, capo divisione id.
Pasetti avv. Angelo, id. id.
31enoni ing. Alberto, id. id.
Cornaglia ing. Guido, id, id.
3Iontuschi ing. Carlo, id. id.
Ponzo ing. 3Ilehelangelo, id. kl.

Rerna ing. Armando, id. Id.
Forlani ing. Giuseppe, id. id.
Carpeno ing. Giovanni, ispettore principale di Vigilanza.
Talamo avv. Giuseppe-Antonio, priino segretario 31inistero dei lavori

pubblici.
Glanbalvo avv. Andren, id. id.
lticco avv. Beulamino, id. id.
Palozzi ing. 3Iiehelangelo, ingegnere cupo del Genio civile.
Birindelli ing. Icilio, id. 10.
Sorrunn ing. Francesco, ispettore principale di vigilanza.

a cavaliere:

Breglia Alcardo, capo stazione ferrovie dello Sinto.
Mariani ing. Ernesto, ingegnere del Genio olvile.

Fontana ing. Andrea di Nemore.
Piroli Dante, geoluetra del Genio civile.
Galone Uniberto, archivista del Genio civile.

Triboletti Giuseppe di Paeltico.
Adanii ing. Enrico di Sinigallin.
Allara Perla Carlo, da Cainpiglia Cervo.
Crivellini ing. Giacomo, da Senigallin.
Abetti ing. Alberto, da l'ordenone.
3Inglietta Giovanni Unttisin, geoluetra del Genio civile.
Borsellina Giovanni. id. i 1.

3Iongini ing. Giovanni. ingegnere capo uflielo leenico provinciale.
Stucchi Elin, archivista Ministero del lavori pubblici
Andriulli avv. Francesco. isiwttore aggiunto 31inistero del lavori pub.

blicl.
La 31antia Luisi, ingegnere del Genio civile.
Sigliuzzo Edoardo, geonietra del Genio civile.
Cappa ing. Nicola, ingegnere del Genio civile.

Grauso ing. Giovanni, ingegnere del Genio civile.

Taccheri ing. Leopoldo. 10. id.
Cuniberti ing. Carlo, id. id.
Abenante ing. 311ehele, id. id.
Palazzo ing. Cesare, id. id.

Gualaccini rag. Antenore, ragloniere 3Iinistero del lavori pubblicl.
Viola Francesco, ispettore principale delle ferrovie dello Stato.

Filippiul dott. Azeglio. igionista ferrovie dello Stato.

Pellegrini ing. Alcide, ingegnere principale delle ferrovie dello Stato.

Greppi ing. Filippo, residente a 31ilano.
Orru ing. Lorenzo, ingegnere enpo delle ferrovie dello Stato.

Cocco ing. Lorenzo, ispettore capo, id.
Gelli Guarducci ing. Alfredo, id. id.
Guardabassi ing. Ituggero, ingegnere capo delle ferrovie dello Stato.

l'runas ing. 31ario, id. id.
Del Blanco Oreste, ispettore capo delle ferrovie dello Stato.

Arcuri avv. Eulilio, avvocato delle ferrovie dello Stato.

Bona rug. Carlo, ispettore principale delle ferrovie dello Stato.

Gusso Giovanni, id. id.
Patelin ing. Dolnenico. id. id.

Zanelli ing. Aurelio, Ingegnere prlneipale delle ferrovie dello Stato.

iofil dott. Eurico, ispettore principale delle ferrovie dello Stato.
Guiducel ing. Gino, id. Id.
Dupuis Giacorno, id. 10.
Grande rug. Giovanni. id. id.

3Iaglioni Attilio. id. id.
Perozzi Gregorio, ento stazione delle ferrovie dello Sinio.

Con decreto T nocembre 1920:

a cavaliere:

Leca 3fareo Ilario, ispettore delle ferrovie dello Stato, collocaio a ri-

PO80-
Lunesi Giullo, segretario capo, id, id.
Visotti Francesco, id. id. id.

Su proposta del 31inistro per ht guerra:

Con decreti 14 «Uosio, 20 noembre, ,
20 ottobre:

a commendatore :

Selby ear. Gualtiero, maggiore generale in posizione di servizio ausi-
liario, collocato a riposo.

3Iarzelo car. Francesco, colonnello del enrabinieri Reali in posizione
di servizio ausiliarlo, ecllocato a riposo.

a uffiziale:

De Bourue env. Ernesto. colonnello di fanterin in posizione di servi-
zio ausiliario. colloento a riposo.

Fregonara car. Ettore, brigadiere generale in posizione (11 servizio nu-
silinrio, colloento a riposo.
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Ruta car. Enrico, id., Id.
Tommassina cav. Mario, brigadiere generale medlco 10., dd.
NardÌ env. Edoardo, colonnello di cavalleria in posizione ausiliaria,

colloento a riposo.
Buoneristlani car. Guglielino, maggiore d'amministrazlone, id., id.

a cavaliere:

Balsamo Giuseppe, applicato nelle Amministrazioni militarl dipen-
dont1.

Con decreti 0, 11, 20 norembre, 12 ottobre, 21 dicembre 1010,
8 febbraio, 8 agosto, U settemiare, 20, 20 ottobre 1020:

a commendatore:

Alberti car. Giacomo, colonnello colmnissario, in posizione di servizio
ausiliarlo, collocato a riposo.

Friscia enY. Giuseppe, colonnello commissario, collocato a riposo.
Romano car. Francesco Antonio, colonnello medico in posizione di ser.

vizio ausiliario, colleento a riposo.
Abati env. Emilio, maggiore generale in posizione di servizio ausilla

rio, colloento a riposo.
a uffiziale:

Montanari ens. Giuseppe, colonnello del Genio in po3ixione di servl-
zlo ausiliario, colloculo a riposo.

Orgera env. Aurelio, colonnello fanterin id.., id.
Sulliotti car. Etisio, colonnello medico id., id

a entaliere:

Bboto Itoberto, enpiinno di fanteria di complemento, presidente della
sezione di Catania dell'Associnzione matilati ed invalidi di

guerra.
Pacchioni Antonio, appliento nelle Anunintstrazioni militari dipenden-

ti, colloento a riposo.
Geremla Gjneomo, id. id., id.
Alquati Amahile, ionente di fanteria in posizione di servizlo nusilia-

rio, enllocato a riposo.
Corradi Dante, tenente colonnello di fanteria id., id.
Lugano Francesco, tenente colonnello veteriunrio id., id.

Con decreti 11 novemirre, 28 scllembre 1919, 2 febbrain, 24 giugno,
8 agosto, 2'I seltenebre, 10, 20 ottobre, 8 novembre 1020:

a grand'uffiziale:

Chapperon ear. Alessio. maggiore generale in posizione di servizio
ausillario, colloento a riposo.

Necco env. Antonio, id. id., id.

a commendatore :

3fanglarofil enY. Onorato, maggiore generale.
Taranto env. Alfredo, id.

.a ufüziale:

Messina cav. Francesco, primo assistente del Genio, collocato a riposo.
Sforza car. Vincenzo, topografo capo di 2a classe, id.
Ascione env. Raffnele, archivista 3Iinistero della guerra, collocato a

riposo.
Pepe cav. Francesco, appliento Amministrazioni militari dipendenti,

ide1ù.
Cappa Rava car. Giuseppe, colonnello di envalleria in posizione di

servizio Rusiliario, collocato a riposo.
Paglilla cav. Ercole, colonnello di fanteria in posizione di servizio au-
'

sillarlo, colloento a riposo.
Dina cav. Augusto, maggiore dei carabinirl Reali id., id.

a cavaliere:

Luóidi Rocco, enpltano di fanteria, collocato a riposo.
Galassi Emilio, capitano di amministrazione, id.
Illanchi Arturo, tenente di artiglieria di complemento.
Allatere Filippo, capitano d¡ fanteria, colloento a riposo.
Sechi Cesare, tenente di fanterin, ecllocato a rlposo.
Domizi Giuseppe, tenente di artiglierin. id.
Fasolla Cesare, tenente di envallerin. id.
Revelli Paolo, sottotenente Genio, id,
Loggiadri Galloni Pier Liugi, capitano dl fanterin, id.
Tienedetti Antonio, capitano di cavalleria, Id.
lonfanti Cesare, enpitano di fanteria, Id.

'½ Angelo, id., id.
ese Alessandro, id., id.
Carlo, id., 10.
L Domenico, id., 10.
ni Pasquale, id., id.
n Teobaldo, id., Id.

Sholei Tito, Id., id.
Madeddu car. Sesuino, id. id.
Quadrelli Roberto, id., id.
Sanseverino Rocco, id., id.
Znnotti Italo, id., id.
Ruonfantino Giuseppe, tenente di innterla, id.
Casalone Celestino, id, Id.
Gerosa Erminio, id., id.
Martinez Vincenzo, id., id.
Aceto Pietro, sottotenente, id., id. -

Ronanni Lorenzo, tenente di artiglierla, id.
Limauro Raffaele, id., id.
Audiberti Giuseppe, capitano di artiglieria, id.
La Paglia Alfonso, capliano del Genio, Id.
Piazza Umberto, Id., 18.
Holdrin Pietro, applicato Amministrazioni militari dilxandenti, collo-

ento n riposo.
Di Loreto Beniamino, maresciallo maggiore corpo invalidi e veterani,

collocato a riposo.
Olivieri Pasquale, id. Id. id, id.
Fantoni Giuseppe, capitano di amministrazione, collocato a riposo.
Angelino Alberto, capitano di fanteria, id,
Ruffa Tommaso id.. id.
Capelli Carlo, id., id.
Caselotti Piero, id., id.
Cocco Antonio, id. id.
Faletti di Villafaletti Gabriele, Id.
Giancola Guido, id. id.
Gambella Francesco, id. id.
31azzola Andrea, id. Id.
Passeri Giuseppe, id. id.
Tonelli Alessandro, id. id.
. Volpin1 Alessandro. Id. id.
Marelli Giuseppe, id. id
Mascia Salvatore, 10. id.
Piselli Angelo, id. id.
Iticei Arturo, id. id.
Rodella Giuseppe, id. id.
Pignatelli Cerchiara Valerio, enpitm

id.

10 di envallerin, 00110090 a riposo.
Yenturi Pasquale, capitono di anuninistrazione, id.

Su proposta del Ministro per Pinterno:

Con decreto 12 dicembre 1920:

a gran cordone :

Lustgnoll gr. uff. Avv. Alfredo di Virgillo, consigliere di Stato.

Con decreti 25 novembre, 23 dicembre 1920:

a grand'uffiziale:
Lordi comm. Achille, tenente generale della Regia guardia, collocato

a riposo.
D'Eufemia comm. dott. Emilio, Prefetto del Regno, id.
Spirito comm. dolt. 311ehele, id. id.

a uitlziale :

Patacelui car. Giuseppe, applicato nell'Amministrazione enrecraria.
Collocato a riposo.

a datallere :

Toni Antonio, computista, id. id.
Cacace Comincio, appliento nell'Amministrazione carceraria, collo-

ento a riposo.
Rocco notaio Alfonso, id. id.
Buchtgnani avv. Francesco, id. 14.
Santarossa Giovanni, archivista, 14. Id.
Lorsarl Vittorio, appliento, id. Id.
Giordano Ernesto, id. id.
Carbutti Gaetano, id. id.
Papini RafTaello, id. id.

Su proposta del Ministro per le co1õnie:

Con dcoreto 12 dicembre 1020:

a entallere:

Cavalli Giuseppe 31arla di Pietro, capitano di carn11erin in settlzlo
attivo permanente.

Con decreto 0 dicembre 1020 :

a uffiziale:

3foreno car. prof. 3Inrtino 31arlo di Giovanni, consigliere agginnio.
Fellel dott. Oscar di Francesco Saverio, giornalista.
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LEGGI E DECRETI """ °°""'=" **"i=*
½bbiamo decretato e decretiame:

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2690.

Modificazioni al R. decreto 25 marzo 1923, n. 753, portante
aggiunte e varianti alla legge 28 maggio 1922, n. 016, che stabi•
lisce norme circa 11 reclutamento degli ußlciali subalterni in
servizio attivo permanente dell'arma dei carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 189G, n. 251, sull'avanzamento del

Regio esercito e successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1802, e 31 dicem-

bre 1922, n. 3680, riguardanti il riordinamento dei carnbi-
nieri Reali;
Vista la legge 28 maggio 1922, n. 616, che stal>ilisce norme

circa il reclutamento degli ufficiali subalterni in servizio at-
tivo permanente dell'arma dei carabinieri Reali;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 753, portante ag-

giunte e varianti alla legge 28 maggio 1922, n. 610, che sta-
'bilisce norme circa il reclutamento degli ufficiali subalterni
in servizio attivo permanente dell'arma dei carabinieri Reali;
In virtil della facoltà conferita dalla legge 31 dicembre

1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sylla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'illtinio capöverso dell'art. 1 del R. decreto 25 marzo

1923, n. 753, è sostituito il seguente :

« Nei detti periodi massimi di tre anni e cinque anm non

è compreso i.l tempo eventualmente passato dagii ufRciali
in aspettativa di qualsiasi specie, in luoghi di cura-, in li-
cenza straordinaria, o comunque in servizi non propri del.
J'arma e perciò non alla <1iretta dipendenza dei comandi
dei carabinieri Reali ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti «li

ossservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl G dicembre 1923.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ.

yisto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1923.
Atti del GoveTno, registro 219, foglio 165. - GRANATA.

REGIO DEORETO 22 luglio 1923, n. 2573.
Accordi fra l'Italia ed altri Stati, sul transito.

;VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistð 1'art. 5 dello Statuto fondamentale <lel Regnõ;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, 3II.

nistro Segretario di Stato ad interim per gli affari esteri,
<li concerto coi 31inistri per i lavori pubblici, per l'industria
e commercio, per le finanze, per la guerra e per la marina ;

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti accordi fra
l'Italia ed altri Stati, firmati a Rarcellona il 20 aprile 1921:

1 Convenzione e statuto sulla libertà del transito;
Convenzione e statuto sul regime delle vie navigabili

d°interesse internazionale;
P Dichiarazione che porta 11 riconoscimento della bau-

diera degli Stati sprovvisti di litorale marittimo.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella (Jazzetta Efficialc del llegno.

Art. 3.

E' autorizzata la pubblicazione in lingua francese degli
atti internazionali di cui all'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a claiun ne setti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINt - CARNazzA - Teovit.o Rossi -
DE' STEleANI - A. IRA% - THAON I>I

llevr:r,.

Visto, il Guardasigilli: OVIGI.IO.
IWilistrato alla Corte deli conti, addi G rlicembre 1993.
Atti del Governo, registro $19, foglio 40. - GluNAD.

C. 479 M. 327. 1921. Ull.

SOCIETE DES NATIONS

Convention et statut sur la liberté du transit.

Convention et statut sur le régime des voies navigables d'in=
térêt international.

Déclaration portant reconnaissance du droit au pavillon des
Etats dépourvus de littoral maritime.

Acies approuvés à la Première Conférence générale sur lo liberté
des corununications et du transit (Barcelone, 10 mars&O avril
1931) et conclus entre les Puissanocs nyant signé jusqu'à la

clüture du Protocole de signature (1er décembre 1921).

Convention et statut sur la liberté du transit.

(1) L'Albanie, l'Autriche, la Belgique, la Bolivie, 3e Brésil, la
Dulgario, le Chili, la Chine, la Colombie. le Costa-Rica, Cuba. la

Danemark, l'Empire britannique (avec la Nouvelle-Zélande et les
Indos), l'Espagne, l'Esthonie, la Finlande, la France, la Grèce, 10

Guatemala, Haïti. le Honduras, l'Italie. le Japon, la Lettonie, la Ll-

thuanie, le Luxembourg, la Norvège, le Panama, 10 Paraguay, les
Pays-Bas, la Porse, la Pologne, le Portugal, la Itoumanie, l'Etat
serhe-cronte-slovène. la Sunde. Ja Suisse, la Teháco-Slovaquio, ITrn-
guay et le Venezuela:

Désiroux d'assurer la garantie et le maintien de 3a liberie des
communication et du transit:

Considérant qu'en cesmatières, c'est par le moyen de conventions
générales, auxquelles d'autres Puissaices pourront adhérer ulte-
rieurement, qu'ils seront le mieux å même de réaliser les intentions
de l'article 23 e) du Pacto de la SOelété des Nations.

(1) Ci-dessous la liste des Etats representis à la Conférence
Barcelone; la liste des Etats signataires flguro ù la suite du
de la Convention.
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Roconnaissant qu'Jl importe do proclamer et de régler le droit
de libre transit comme un des meitlleurs moyens de développer la
,
coopèration entre les Etats, sans prójudice de leurs droits de souve-
raineté ou d'autorité sur les voies affectées au transit;

Ayant accepté l'invitation de la Société des Nations de partici-
per à une Conférence réunie à Barcelone le 10 mars, et ayant pris
connaissance de l'acte final de cette Conférence;

Soucieux de mettre en vigueur, dès à présent, les dispositions du
Statut applicable au transit par voie ferrée et par voie d'eau qui
a été adopté;

Voulant conclure une Convention à cet effet, les Hautes Partier,
contractantes ont nommé pour leurs plénipotentiaires:,

Le Président du Conseil Suprerne de l'Albanie:

Monseigneur Fan S. Noli, deputé au Parlement;
Le Président de la République d'Autriche:

M. Henri Reinhardt, Conseiller ministériel;
Sa Majesté le Roi des Belges:

M. Xavier Neujean, membre de la Chambre des Représentants,
Ministre des Chemins de fer, de la marine, des postos et des
télégraphes;

Le Président de la Republique de Bolivie:
M. Trifon Melean, Consul général de la Bolivie en Espagne;

Le Président de la Republique des Etats-Unis du Brésil:.

Sa Majestó le Roi de Bulgario:
M. Lubin Bochlioff, ingénieur civil, adjoint au Directeur général
des chemins de fer et des ports;

Le Président do la République du Chili:'

Seilor Manuel Rivas Vicuña, Envoyé extraordinaire et Ministre '

iplénipotentiaire:
Le Président de la République Chinoise:'

M. Quang Yong-Pao, Envoyé extraordinaire et Ministre pléni-
potentiaiTe;

Le Président de la République de Colombie:

Le Président de la République do Costa-Rica:

Le Président de la République de Cuba:

Sa Majestá le Roi de Danemark et d'Islande :

AL Peter Andreas Holck-Colding, chef de bureau du Ministère
des travaux ipublies;

Sa Majesté le Roi d'Espagne:'
Sofior Don Emilio Ortutio y Berte, membre de la Chambro des
députés, ancien Ministre des travaux publics;

Le Président de la République Esthonienne:

- M. Charles-Robert Pusta, Ministre plénipotentiaire:
Lo Président de la République de Finlande:

.
M Rolf Thesloff, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipo-
tentia:ire :

Le Président de la Republique Française:
31. Maurice Sibille, député, membro du Comitó consultatif des
Chemins de fer français.

Su Alajesté le Roi du Royaume-Uni do Grande-Bretagno et d'Irlande
et des Territoires britanniques au dela des mer, Empereur des
Indes:

Sir Hubert Llewellyn Smith, G. C. B., Conseiller économique du
GouVbrnement,

et pour le Dominion de la Nouvelle-Zélando:

Sir Hubert Llewellyn Smith, G. C. B.

Pour l'Inde:

Sir Lottis JÏumes Kersha.w, K. C. S. I., C. I. E., Sociëtairò du
Département dos Finances et de la Statistique de l'Offico de
l'Inde;

Sa >Iajestó .le Roi dos .Hollènes:
31. Pierre Seassi, Envoyé extraordinaire et Ministro plériipoten-
tiaire de Sa Majesté hellénique en Espagne;

Le Président de la, République do Guatémala:

M. lo Dr Norberto Galvez, Consul général de Guatemala. A Bar-

colone;

Le Président de la Rd.publide .d'Halti:
Le Président de la Répuhuque de Hondurasi

Sa Majesté le Roi d'Italle:

M. Paolo Dignami, ingénieur, député au Parlement, ancien Sous-
SecTétaire d'Etat;

Sa Majesté l'Empereur du Japon:
M. Matsuda, MÍnistre p1énipotentiairé, conseiller de l'Ambassade
du Japon à Paris;

Le Président de la République de LettonieT
AL Germain Albat, Sous-Secrétaire d'Etat aux affaires étrangèrest

Le Président de la République Lithuanienne:

M. V. Sidzikauskas, Chargé d'affaires à Bernel

Son Altesse Royale la Grande-Duchesse de Luxembourg::
M. Antoine Lefort, Chargé d'affaires à Berne;

Sa Majesté le Roi de Norvège:

M. le Dr Fridtjof Nansen, professeur à l'Université dë Cliristianlai
Le Président de la République de Panama:

M. le Dr Evenor Hazera, consul géneral de Panama pour l'Espa-
gne, ancien Sous-Secrétaire d'Etat;

Le Président de la Réptiblique du ParaguayT
Sa Majesté la Reine des Pays-Bas:

M. le Jonkheer van Panhuys, Ministro plénipotentiaire;
Sa Majesté Impériale 10 Shah de Perse:

S. E. Mirza Hussein Khan Alaï, Envoyé extraordinaire et Mini.
stre plénipotentiaire de Perse en Espagne;

Le Président de 14 République Polonaise:)
M. Joseph Wielovieyski;

Le Président de la République. Portugaise?
M. Alfredo Freire D'Andrade, ancien Ministre des affaires éträn-

géres;
Sa Majesté le Roi de Roumanie:

M. E. Margaritesco Örecianu, Envoyé extraordinairé et Ministre

plénipotentiaire;
Sa Majesté 1e Roi des Serbes, Croates et Slovènesi'

M. Ante Tresich-Phvichich, Envoyó extraordinaire et Ministre
'plénipotentiaire en Espagno et au Portugal;

Sa Majesté le Roi de Suède:
M. Fredrik V. Hansen, Directeur général des forces hyrauliquës
et des canaux de l'Etat:

Le Président de la Confédération Suissef

M. Giuseppe Motta, Conseiller fédéral, Chef du Département po•
litique fédéral;

Le Président de la République Tchéco-Slovaque?
M. To Dr Ottokar Lankas, Conseiller ministórial et directeur du
Service des transports au Ministère des chemins de fer;

Le Président de la République Orientale de l'Uruguay:
M. Benjamin Fernandez y Medina, Envoyé extraordinaire et
Ministre plénipotentiatro en Espagne;

Le Prèsident des Etats-Unis de Venezuela:'

Lesquels, après avoir communiqué leurs plenis pouvoirs trouv s
en bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit:j

Article prémier.

Les IIautes Parties Contractantes déclarent accopter le statut

ci-ànnexó relatif A la liberté dt1 transit, adoptó par la Conférence
do Bareclone, le 14 avril 1921

Ce statut sera considéré commé faisant partie intègrante de la

présente Convention. En conséquence, elles déclarent accepter les
obligations et engagements dudit Statut, conformémertt aux termes
et suivant les conditions qui y flgurent.

'Art. 2.

La présente Convention ne porte en rien atteinto nilx droits et

obligations qui résultent des dispositions du Traité de Paix, signé
à Versailles le 28 juin 1919, ou des dispositions dos autre Traités

anal gues, en ce qui concerne Ics Puissances signataires ou béné-
11eiaires de ces traités.



/34() 26-111--1923 ---- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 302

Art. 3.

La présente Convention, dont les textes français et anglais font
également foi, portera la date de ce jour et pourra etre signée
jusqu'au 1er décembre 1921.

Art. 4.

La présente Convention est sujette à ratification. Les instruments
de ratification seront transmis au Secrétaire gënéral de la Société
des Nations, qui en notillera la réception aux autres Membres de la
Société, ainsi qu'aux Etats admis à signor la Convention. I es instru-
ments de ratiflcation seront déposés aux archives du Secrétariat.

Pour déférer aux prescriptions de l'article 18 du Pacte de la So-
clété des Nations, le Secrétaire général procédera à l'enregistroment
de la présente Convention, dès le dépôt de la première ratification.

Art. 5.

Les Membres de la Societé des Nations qui n'auront pas signé
la

_ présente Convention avant le 1er décembre 1921 pourront y
adhérer. '

Il en sera de anâme des Etats non Membres de la Société, auX-
quels le Conseil de la Société aurait décidé de donner communica-
tion officielle de la présente Convention.

L'adhésion sera notifiée au Secrétaire gén ral de la Société, qui
informera toutes les Puissances intéressées de l'adhésion et de la
date à laquelle celle-ci a été notifiée.

Art. 6.

La présente Convention n'entrera en vigneur qu'après avoir été

ratifiée par cing Puissances. La date de son entrée en vigueur sera
le quatre-vingt-dixième jour après la réception par le Secrétaire
général de la Société des Nations de la cingnième ratification. Ulté-
rieurement, la présente Convehtion prendra effet, en ce qui concerna
chacune des Parties, quatre-vingt-dix jours après la reception de
la ratification ou de la notification de l'adhésion.

Dès l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Secrétaire
général en adressera une copie conforme aux Puissances non Mem-

bres de la Société, qui, en vertu des Traités de Paix, se sont enga-
góes à y adhérer.

Art. 7.

Un recueil spécial sera tenu par le Secrétaire général de la So-

cieté des Nations, indiquant quelles Parties ont signé on ratifié la

présent Convention, y ont adhéré ou l'ont dénoncée. Ce recueil sera
constamment ouvert aux Membres de la Société et pubblication en

sera faite aussi souvent que possible, suivant les indications du
Conseil.

Art. 8.

Sous réserve des dispositions de l'article 2 de la présente Con-

Vention, celle-ci peut ètre dénoncóc par l'une quelconque des Par-

ties, après l'expiration d'un d'élai do cinq ans, à partir de la date

de son, entrée en vigueur pour ladite Partie. La dénonciation sera

faite sous forme de notificption écrite, adressée au Secrétaire gé-
néral de la Societé des Nations. Copie de cotto notifloation, infor-

maht toutes les autres Parties de la date à laquello elle a été reçue.
leur sera immédiatement transmise par le Secrétaire général.

La dénonciation prendra effet un an après la dato à laquelle
elle aura été reçue par le Secrétaire général et ne sera opérante
qu'en ce qui concerne la Puissance qui l'aura notiflée.

Art. 9.

La revision de la présente Convention peut être demandeo ñ

toute époque par un tiers des Hautes Parties Contractantes.
En foi do quol, les plénipotentiaires susnommés ont signó la

présente Convention.
Fait à Barcelone, Io vingt avril mil neut cènt vingt-et-un, en

un seul exemplaire qui restera déposé dans les archives de la Sociétè
des Nations (1).

Afrique du Sud:
'Albanie: Fan S. Noli.
¼¾gentine:
Wustralie:
Autricite: Reinhardt.

(1) Ci<lessous, la liste des Etats Membres de la Société des Na-

tion ayant signó la Convention ou nyant le droit d'y adhérer.

Belgique : Xavier Neujean.
Ilolitic: Trifon Molean.
1]résil :
llulgarie : L. Boehkoff.
Canada:
Cit¡li: Manuel Rivas Vieniia.
('Iline: Onang Yong-Pao.
I olornbie :

Costa-Rica :

Cuba:
1)anemarl:: A. Holek-Coading.
I nipire lirilannirlue: H. Llewellyn Smith.

Sous reserve de la déclaration insórée au procès-verbal de 3a
Seance du 19 avril 19:21, relative aux Dominions britanniques non
représentes à la Conférence de Barcelone.

Nourelle-Zélande: H. Llewellyn Smith.
Indie: Kershaw.
Espagne: E. Ortuño.
Estonia: C. R. Pusta.
Finlan<le: Rolf Thesloff.
France: Maurice Sibille.
I,rèce: P. Seassi.
Gualérnain: N. Galvez S.
11aïli:
Ilondttras :

IInlie: Paolo Bignami.
Japon : 11. Matsuda.
Lettonie: Germain Albat.
I.itituanie: V. Sidzikauskas.
I N.combourg : Lefort.
Nicaragua:
Vorrage: Fridtjof Nansen.
Panarna: Evenor Hazera.
J'rrragitay :

l'ays-1;os: van Panhuys.
Péron:
Perse: Hussein Khan Alai.
Pologne: Joseph Wielovieyslsi.
Portugal: A. Freire D'Andrade.
Ilonmanie: E. Stargaritesco Grecianu.
Salvador:
Etat Serbe-Croate-Slovenc: Ante Tresich-Pnviele.
Siam:
Sunde: Fredrik Hansen.
N7tisse: Motta.
Tcliéco-Sinvaquie: Dr. Lankas Otakar.
Fruguay : fl. Fernandez y 31edina.
l'ene:Nela:

STATl T St R LA LIBEftTE Di' TilANSIT.

Article premier.

Serent consideres comme en transit à travers los territoires
placés sous ja souveraineté ou l'autorité de l'un quelconque des
Etats contractants, les ,perso.nnes, bagages, marchandises, ainsi que
les navires, bateaux, voitures, wagons on autres instrúments de

transport, dont le trajet par lesdits territoires, accompli avec ou

sans transbordement, avec ou sans mise en entrepût, avec ou sans

rupture do charge, avec ou sans changement de mode de transport,
n'est que la fraction d'un trajot total, comniencé et devant être
terminó en dehors des frontières de l'Etat à travers le territoire

duquel le transit s'effecine.
Les transports de cette nature seront désignés dans le présent

Statut sous le nom de « transports en transit ».

Art. 2.

Sous réservo des autresastipulations du présent Statut, les me-
sures de réglementation et d'exécution prises par les Etats contrac-
tants, en ce qui concernó los transports effectués à travers les ter-
ritoires placés sous leur souveraineté ou leur autorité, faciliteront
le libre transit, ipar voie ferrée et par voie d'eau, sur les voles en

servico appropriées au transit international. Il ne sera fait aucume
distinction, tirée soit de la nationalité des personnes, soit du pa-
villon des navires ou bateaux, soit des points d'origine, de prove-
nance, d'entrée, do sortie ou do destination, soit de toute considéra-
tion relative à la propriété des marchandises, des navires, bateaux,
voitures, wagons ou autres instruments de transport.

En vue d'assurer 1 application des dispositions du présent ar-
tiele, les Etats contrartants autoriseront le transit à travers leurs
eaux territoriales, conformément aux conditions et réserves d'usage.
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Art. 3.

Les transports en transit ne seront soumis à aucuns droits ou

taxes spõeiaux à raison de leur transit (entrée et sortio comprises).
Toutefois, ipourront (tra percus sur ces transports en transit, des

(troits ou taxes exclusivernent affectes it couvrir les dépenses de

surveillance et d'adininistration qu'imposerait ce transit. Le tauX

de tous droits ou inNos de celle nattue devra correspondre, autant
que possible, it la depenso qu'ils ont ipour objet de rouvrir, et les-
,its droits ou taxes seront appliques dans les conditions d'égalite
téfinies à l'article precedent, sant que, sur certaines voies, ces droits
ou taxes pourront tre réduits on inente suplerimes, it raison de dif-

forences dans le coùt de la surveillance.

Art. i.

Les Etats coniractants s engagent à appliquet aux transports
en iransit, sur les voles exploitées on adnlinistroes apar des services

d'Etat au concédes, quels que soient les points de depart on <le

destination fles transports, des larifs águitaliles, 1ant par leur taux

que ipar les cond¡iions de leur ap.plication et contpte tenu dos con-
ditions de irafic, ainsi que des considérations de la concurrence

columerciale entre voies de 1ransport. Ces tarifs devront ètre établis

do facon á facillier, milant que apossilile. 10 1rafic international. Nulle

rélmulération, facilité on restriction no devra rlúpendre, directo-

nient on in<lirectonioni, de la natiorullit nu de la qualité du pro-

þriétaire du navire ou <ie loni an1re illstrument de transport qui
aurait été ou devrait Dire employé petulant une partie queleonglio
du trajet total.

Art. 5.

Auenn des Elais enntractants no surn tonn, par 10 .présent Stahlt,
.d'asstirer 10 transit des Toyageurs dont l'entrée sur ses territoires ,

\peraprohibée on des niareliandises d'tute ::atégorie dont l'iinporta
tion est interdih, soit spour rai<on de sanici ou de sécurità ipubliques,
soit conune précauliott contre le s nialadies des aniinaux ou des vá

gótaux.
Chrique Etat n,ntractant nurn. le droll de prontlre los précautione

nécessaires spour s'assurce que les ¡personnes, httgages, marell:UI-

<11ses, et notaannent les niareliantiises sournises a tin Inonopole, les
navires, hateaux, voittires, nagolls oil nuires instrumenis de trans-

port, sont réellement til iransit, niils que pour s'assurer que les

voÿngeurs en transit sont en mesure de terminor leur voyage et

pmir éviter que la securité des voies et moyens de communication

soity compromise.
ition, «dans le iprésent Statut, ne saurait affecter les mesures

qu'tità quelconque des Etats contractants est ou pourrn ëtre amenA

A þfendre en vertu de conventions internationales gén€rales aux

quelles 11 est partie, ou qui .pourraient etre conclues ultérieurement,

en 'particulier celles conclus sous les auspices de la Société des Na-

tions, relativement nu iransit, à l'exportation ou à l'itaportation
d'litio fatégorio particulière de marchandises, telles que l'opium ou

nutres drogues nuisibles, les armes ou le produit de pecheries, ou
bien de conventicens génerales qui auraient spour objet de iprévenir
innte infruction aux droits de propriété industrielle, littéraire on

nrtistique, ou qui auraient trait aux fausses marques, fatisses indi-

cations d'origine ou autres méthodes de commerco déloyal.
D:rns le cas des services de traction monopolisés seraient établis

sur los voies alavigables utLlisées pour ½ transit, l'organisation do

ces services <iovra être telle qu'elle n'apporte pas d'entrave au

tralisit des navirts et bateaux.

Art. 6.

To pr sent Statut n'imposo à aucun des Etats contractants uno

obligation nouvelle, du fait des (présentes stipulations, d'aöcorder 10
lilwo transit aux ressortissants, ainsi qu'à leurs bakres, ou au

pavillon d'un Etat non contractant, ni aux marchandisos, volturès,
wagons on autres instruments de transport ayant pour Etat de pro·
vensnee, d'enir e, da sortio ou de destination, ,tm Etat non con-

tractant, sauf les cas où dos motifs valables seraient invoqués en
favour d'un tel transit, par l'un quelconque des nutres Etats con-
tractants intéressés. Il est entendu, pour l'application nu présent ar-
tinle, que les marchandises transitant sans transbordement, sous pa.
Tillon d'un des Etats contractants, bénéfleiont des avantages accor.
dés à ce pavillon.

Art. 7.

11 pourra Giro exeopÙonnellement, et pour un termo aussi limitó

que possible, derog nux dispositions des articles précédents par
dos inosures particulières où générales que chacun des Etats con·

iractants serait obligó de prendro en cas d'événements graves inte-

ressant la sùreté de l'Etat ou les intérêts vitaux du pays, étant en-
tendu que le principe de la liberté du transit doit être observé dans
laute la mesure du possible.

Art. 8.

Le présent Statut no fixe pas les drolts et les devoirs des belli.
gérant4 et des neutres en temps de guerre. Néanmoins, il subsistera
en temps de guerre dans la mesure compatible avec ces droits, et
ces devoirs.

. Art. 9.

Le présent Statut n'impose à aucun des Etats contractants d'obli,
gation qui iruit- à Pencontre do ses droits et devoirs en tant que
Membre de la Société des Nations.

Art. 30.

Les traités, conventions ou :iccords conclus par les Et4ts contrac-
tants en matière do transit, avant la date du 1er mai 1921, ne sont ,

pas abrogés par suite de la mise en Viguer du présent Statut.
En raison de cette non-abrogation, les Etats contractants s'en-

gagent, soit à l'expiration de ces accords, soit dès sque los circon-

stances le rendront possible, à apporter à ceux de ces accords ainsi

maintenus, qui contrevientiraient aux dispositions du présent Sh tut,
toutes modifications destinócs à los mettre en liarmonie avec elles,

que permettraient los conditions géographiques, économiques ou

techniques des pays ou régions qui sont l'objet de ces .accords.

Les Etais contractants s'engagent, en outre, à ne pas conclure.
à Pavenir,.do traltés, conventions ou accords qui seraient contraited
aux dispositions du présent Statut et qui ne seraient pas justifiée
par des raisons géographiques, économiques ou techniques, motid
vant des dérogations exceptionnelles.

Les Etats contractants pourront, par ailleurs, conclure des en·
tentes régionales relatives au transit, en conformitè avec les prÏn•
cipes du présent Statut.

Art. 11.

Le présent Statut ne comporto aucunement le retrait de facilités
plus grandes que celles résultant de ses dispositions et qui auraient
été accordées dans des conditions com,patibles avec ses prineines,
aux transports en transit sur le territoire placó sous la souvera..--
ou sous l'autorité de l'un qualconque des Etats contractants. Il ne
comporte pas davantage l'interdiction d'en accorder à l'avenir de
selnblables.

Art. 12.

Conformément à l'arfiele 23 (e) du Pacte de 14 Soelété des Nations,
tout Etat contractant qui pourra invoquer valablement contre l'ap-
plication de l'uno quelconque des dispositions du présent Statut,
sur tout ou partie do son territoire, uno situation éconoinique grave,
résultant do dévastations conunisos sur son sol pendant la guerre
de 1914-1918, sera considéré comme dispensó temporairement des

obligations résultant de l'application de la dite dispositiori, étant
entendu que le principe de 14 liberté du transit doit être observé

dans toute la mesure possible.

Art. 13.

A défaut d'entente (Íirecto enfre Ies Etats, tous différends qui
surgiralent entre eux, relativement à l'interprétation ou K l'applica-
tion, du présent Statut, seroilt portés devant la Cour permanente de

Justice internationale, à moins que, par application d'une conven-

tion spéciale ou d'une clause générale d'arbitrage, 11 ne soit pro-
cédé à un, règlement du différend, soit par arbitrage, soit de toute

autre manière.
Le recours sera formó ainsi qu'il est prévu à l'article 40 du sta-

tut de la Cour permanentè de Justice internationale.
Toutefois, afin de régler autant que possthic ces ditTérends à

l'amiable, lop Etats contractants s'engagent, préalablement à toute
instänee judiciairo et sous rèserve des droits et attributions du

Conseil et de l'.tssemblée, à soumettre ces différends pour avis con-
sultatif à l'organo qui se trouverait institué par la Sociètó des Na-

tions commo organo consultatif et technique des Membres do la

Société, en ce qui concerne les communications,et le transit. En cas
d'urgence, im avis provisoire pourra recommander toutes mesures

provisionnelles, destinées notamment A rendre att libre transit les

facilites. dont il jouissait avant l'acte ou le fait nyant donnó lieu au
différend.
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Art. M.

Etant donné gu'S existe a l'intériteur ou sur les frontières mè- i

mes des territoires de certains Etats contractants, des zones ou en-

claves d'une étendue et d'une population très faible par rapport a
celles des dits territoires, et qui forment des parties détachées de
ceuX-ci, ou des établisseraents appartenant à d'autres Etats métro-

poles et que. d'autre part, il est impossible, pour des raisons admi-
nistratives, d'appliquer les dispositions du présent Statut aux dites
zones on enelaves, il est convenu que ces dispositions ne s'y ap-
pliqueront pas.

11 en sera de même, lorsqu'une colonie ou dépendance possède
yne frontière particulièremient longue par rapport à sa superficie,
qui rend, en fait, irapossible la surveillance de la douane et de

3a golice.
Toutefois, les Etats intéressés appliqueront, dano les cas vi<es ci-

dessus, un régimo qui, dans la mesure du possible, rapectera les

principe du présent Statut et qui facilitera le transit et les com.

munications.

Art. 15.

Il est entendu que bë statut ne doit pas être interprété comme

réglant en quoi que ce soit les droits et obligations inter se de ter-
Titoires faisant paitic ou placés sous la protection d'un memo Etat
souvemin, que ces territoires, pris individuellement, soient ou non

Membres de la Société des Nations.

Convention et statut sur le régime des voies navigables
d'intérêt international.

(1) L'Albanie, l'Autriche, la Belgique, la Bolivie, le Brésil, la

tulgarie, le Chili, la Chine, la Colombie, le Costa-Rica, Cuba, le Da-
nemark, l'Empire britannique (avec la Nouvelle-Lélaude et les In-
fles), l'Espagna, l'Esthonie, la Finlande, la France, la Gr ce, le Guaté-
þuala, Haïti, le Honduras, l'Italie, le Japon, la Lettonie, la Lithuanie,
lo Luxembourg, la Norvège, le Panama, le Paraguay, les Pays-Bas,
la Perse, la Pologne, le Portugal, la Roumanie, 1 Etat sorhe-erante-
s?ovène, la Suède, la Suisse, la Tchóco-_Slovaquie, l'Uruguay et le

Venezuela.
Désircux, en ce qui concerne lo régime international de la na-

Vigations sur les eaux intérieures, de ipoursuivre l'évolution com-

moncée 11 y a plus d'un siècle et affirmée solennellement dans de
no;nbreux Traités;

Considérant que c'est par le moyen de Conventions générales,
alixquellas d'autres Puissances pourront adhérer ulterieurement,
Att'ils seront le mieux & même de réaliser les intentions de l'article
23 (e) du Pacte de la Société des Nations;

Reconnaissant, en particulier, qu'une consécration nouvelle du
principe de la liberté de la navigation, dans un Statut Glaboré g>ar
quaranto et un Etats appartenant aux diverses parties du monde,
constitto une étape nouvene et significative dans la volo de la coo-

pôration entre Etats, accomplio sans porter aucun préjudice à leurs
droits de souverainetó ou d'autorité;

Ayant eccepté l'invitation de la Société des Nations do participer
à une Conference, réunie à Barcelone le 10 mars 1921, et ayant pris
connaissance do l'Acto final de cette Conférendo:

Soucieux do mettre on vigueur, dès à iprósent, les dispositions
du Statut concernant le régime des voies navigables d'intérêt
international qui y a étó adopte:

Voulant conclure uno Convention à cet effet, les Hautes Parties
Contractantes ont dèsigné pour plénipotentiaires:
Le Président du Conseil Supreme de l'Albanie:

Monseigneur Fan S. Noli, deputé au ParleTnent;

Le Président de la IIépublique d'Autriche:
M. Henri Iteinhardt, Conseiller ininistériel:

Sa Majesté le Iloi des Belges:
31. Xavier Neujean, Alinistre des Chemins de fer, de la marine,
des postes et des télégraphes;

Le Président de la République de Bolivio:

AI. Triton Molean, Consul général de la Bolivie en Espagne;

Le Présklent de la Itépublique des Etats-Unis du Brésil:

Sa Alajest6 10 Roi do Bulgarie :

M. Lubin Bochkoff, ingénieur civil, adjoint au Directeur général
des chemins de for et des ports;

(U Ci-dessous In liste des Etats représentés n la Conférenco de

Barcelone; la liste des Etats signataires íìgure à la suite du texto de
la Conventíon.

Le Président de la République du chili:
Seilor Manuel Rivas Vicuña, Envoyé extraordinaire et Ministre
plénipotentiaire;

Le Président de la République Chinoise:

AL Ouang Yong-Pao, Envoyé extraordinaire et Alinistre plèld-
ipotentiaire;

Le Président de la République de Colombie:

Le Président de la Republique de Costa-Rica::

Le Président de la République de Cuba:

Sa 3Iajesté le Roi de Danemark et d'Islande:
SI. Peter Andreas Holek-Colding, chef du bureau du hiinistère
des travaux ipublies;

Sa 3Iajesté 10 Roi du Royaume-Unl de Grande-Bretagne et d'Irlavule
et des Territoires britanniques au dela des mers, Empereur des
Indes:

Sir Hubert Llewollyn Smith, G. C. D., Conseiller économique du
GouveTnement,

et pour le Dominion de la Nouvelle-Zélande:

Sir Hubert Llewellyn Smith, G. C. B.

Pour l'Inde:

Sir Louis James Kershaw. K. C. S. L, C. L E., Secrétaire du

Döpartement des Finances et de la Statistique de l'Office de
l'Inde;

Sa Majesté le Roi d'Espagne:
Sefior Don Emilio Ortniio y norte, membro de la ChnTobre des
Députés, ancien Alinistre des travaux publics;

Le Prúsident de la République Esthonienne:

M. Charles Robert Pusta, 31inistro plénipotentiaire;
Le Président <le la R publique de Finlande:

M. Rolf Thesleff, Envoyé extraordinaire et Alinistre plénipoi
tontiaire:

Le Président de la République Française:
AL 31aurice Sibille, deputin, membre du Comité consultalif des
Chemins de fer français.

Sa Ma'este le Roi des Hellenes:J

3f. G. Caradja, 3Iinis1re plenipotentiaire.

Le Président de la République de Guatemala:

SI. le De Norberto Galvez, Consul général de Guni mala à 110,r-
eelone;

Le Président de la République d Haït.i:
Le Président de la République de Honduras:

Sa 3Iajesté le Roi d'Italie:

AI. Paolo Bignami, ingénieur, député au Parlement italien, un-
cien Sous-Secrétaire d'Etat;

Sa 3Iajestó l Empereur du Japon :

Le Président de la République de Lettonie:
Le Président de la République Lithuanienne:

31. V. Sidzikauskas, Chargé (Baffaires à Derno;

Son Altesse Royale la Grande-Duchesso de Luxembourg:
AT. Antoine Lefort, Chargö d'affaires à Berne;

Sa Alajesté le Roi de Norvège:
3f. le Dr Fridtjof Nansen, professeur à l'Université de Christiania;

Le President de la République de Panama:

AI. 10 Docteur Evenor Hazera, Consul général d, Panama pour
l'Espagne, ancien Sous-Secrétaire d'Etat;

Le Président de la République de Paraguay :

Sa Alajesté la Reino des Pays-Bas:
Sa 11ajestó le Shah de Perse:

Le Président de la République Polonaise:
AI. Joseph Wielovieyski;

Le Président de la Republique Portugaise:
AI. Alfredo Freire D'Andrade, ancien 31inistre des affaires útyan-
geres;

Sa 31ajestó le Rol de Roumanie:

Sa 3Iajesté 10 Roi des Serbes, Croates et Slovones:

Sa 3fajeste le Roi de Sunde:
Af. Fredrik Y. Hansen, Ihrecteur général des Forces hydrauliques
et des Canaux de l'Etat;
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L.o Conseil fédéral de la Confédération Suisse:

Le Président de la République Tchéco-Slovaque i

M. Bohustav Müller, ingénieur, Secrétaire d'Etat nu Ministère
des Travaux publies, Envoyé extraordin ire et Ministre ple-
nipotentiaire.

Le Président de la Ilépublique Orientäle de l'Uruguay:
M. Benjamin Fernandez y Medina, Envoyé extraordinairo et

Ministro plénipotentiaire en Espagne;

Le Président des Etats-Unis de Venezuela.

Lesquels, après avoir colnniuniqué leurs pleins pouvoirs trouvés
€IL 1)Onne et (100 fOITnc, SOnt COUVentlS de ce (Iln SUiÍ:

Article premier.

Les Hautes Parties contractantes declarent accepter le Statut
ci-annexé relatif au régime des voies navigables (l'intérêt interna-
tional, adapté par la Conference de 11arcelone, le 19 avril 1921.

Ce Stattut sera consiclere comine faisant partie intégrante (10 la

présente Convention. En i onséquence, elles déclarent acceptor les
obligations et engagonients dudit Statut, conformément aux termes

et suivant les conditions qui y figurent.

Art. 2.

La aprésente Convention ne porto en rien atteinte aux droits et

obligations qui résultent ties dispositions flu Traité de Paix, signé
à Versailles le 28 juin 1919, ou <les dispositions des autres Traités

annlogues, en ce qui corwerne les Puissances signataires ou bénd-

fleisires (le ces Trulles.

Art. 3.

La présente Convention. dont les textes français et allglais font
également foi, portera la claie de eo jour et pourra Otre signec
jttsqu'au 1er décembre 10 1.

Art. 4.

La présente Convention est sujei.te à ratification. Les instruments
de ratification seront transinis au Secrétaire général de la Soelétð

dy Nations, qui en notifiera la réception aux autres Membres de la

Société, ainsi qu'aux Etats admis à signer la Convention. Les in-

struments de ratification seront déposés aux Archives du Secretariat.
Pour déférer aux prescriptions <le l'article 18 du Pacte de la

Société des Nations. le Secrétairo général proe6dera à l'enregistro-
ment de la présente Convention, dès le dépût de la premíbre ratifi-
cation.

Art. 5.

Les Membres de la Société des Nations qui n'aur0nt pas signé
la présente Convention avant lo Jer deceinbre 1921 pourront y adhérer.

11 en sera de même des Etats non Membres de la Société, aux-
gliels lo Conseil de la Sociéti aurait décidé do donner communica-
tion offlcielle de ht iprésento Convention.

L'adhésion sera notiflee au seer taire général de la Société, qui
informera toutes }es Puissances int ressées do l'adhésion et de la

date ù laquelle celle-ci a ein notifiée.

Art. 6.,

T.a présento Convention n'entrera en vigueur qu'apròs avoir été

fatiflée par cinq Puissances. La date de son entré0 en Vigueur sera
lo quatreavingt-ditiùmo jour après la réception par -10 Secrétaito
gðnéral de la Sociétú des Nations de la cinquième ratification. Ul-

tdrieuromont, la présenie Convention prendra effet, en ce qui con-
Perno chacune des Parties, quatre-vingt-dix jours apròs la rèception
de la ratiflcation ou de la notification de l'adhésion.

.
Dès l'ontrée en viguour de la présente Convention, le Secrétaire

général en adressera une copio conforme aux Puissances non Nem-
bros de la Société, qui, en Vortu des Traités de Paix, se sont enga-
góes à y adhérer.

Art. 7.

Un recueil spécial sera tenu par 10 Secrétaire général de la
Sarlete des Nations. Indiquant quelles Parties ont signé ou fatilló
3n pffsente Convention. y ont adheté ou l'ont dénoncée. Co recueil
.wrn onstamment ouvert aux Mentbres de la Societó ot publication
eri worn faite aussi souvent gito possible, sitiyant les indications du
Cotisell.

Art 8.

Sous réserve des dispositions de l'article 2 de la présente Con-
Vention, oelle-ci peut être dénoncée par l'une quelconque des Par-
ties, après l'expiration d un délai de cinq ans, à partir de la date
de son entrée on vigueur pour ladite Partic. La dénonciation sera
faite sous forme de notification écrite, adresséo au Secrétairo géné-
Tal de la So¢iótó dos Nations. Copie de cette notitlcation, informant
tcutes les autres Parties de la date å laquello elle a été rogue, leur
sera immédiatement transmise par le Secrétaire général. La dénon·
ciation prendra effet un an après la date à laquelle elle aura 6tó reçuo
y tr lo secrétaire général et no sera opérant qu'en ce qui concerne
la Puissance qui l'aura notifiée. Elle ne portera pas atteinte, à moins
d'accord contraire, A des engagements relatifs à un programme de
travaux contractés avant la dénoticiation.

Art. 9.

La revision de la présente Convention peut être demandde à toute
epoque par un tiers des Hautes Parties contractantes.

En foi de quoi, les plénipotentiaires susnommés ont signé la
présente Convention.

Fait à Barcelone, le vingt avril mil neuf cent vingt-et-un, en
un seul exemplaire qui restera déposé dans les archives de la Société
des Nations (1).

Afrique du Sud :
Albante: Fan S. Noli.
Argentine:
Australie:
Autriche: Reinhardt.
Belgique:- Xavier Neujean.
Dolivle: Trifon Melean.
Brésil :
Bulgarte: L. BOchkoff.
Canada:
Chili: Manuel Rivas Vicuña.
Chine: Ouang Yong-Pao.
Colombie:
Costa-Rica:
Cuba:
Danemarl.: A. Holck-Colding.
Empire 1]ritannique: H. Llowellyn Smith.

Sous réserve de la déclaration Inséréo au prochs-Vorbal de la
Séance du 30 avril 1921, relative aux Dominions britannigtles npa
représentés à la Conférence do Bûrec10no.

Nouvelle-Zélande: H. Llewellyn Smith.
Indie: Kershaw.
Espagne: E. Ortutio.
Estonid: C. R. Pusta.
Finlande: Rolf Thesloff.
France: Maurico Bibille.
Gréce: G. Caradja.
Gualdmala: N. Galvez S.
Ilaïti:
Ilonduras :

Italia: Paolo Bignaani.
Japon:
Lettonte i
Lithuante: V. Sidsikanskas.
Luxembourg: Lofort.
Nicaragua:
Norvege: Fridtjof Nansen.
Panama: Evenor Ha2era.
ParaguaU:
Pays-Bas:. .

Pérou:
Perse:
Polonte: Joseph Wielovieyski.
Portugal: A. Freiro D'Andrade.
Roumanie :
Salvador':
Etat Serbd-Croatc•Slovène i
Siam:
Suède: Fredrik Hansen.
Suisse:
TcAéco-Slovaquie; Ing. Bohuslav Müliër.
TIruguay: B. Fernandez y Modina.
Venezuela:

(1) Ci-dessous, la listo des Etats Membres de la Société des Na-
tion ayant signé la convention ou ayant le droit d'y adhérer.
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STATUT RELATIF AU REGIME DES VOIES NAVIGABLES

D'INTERET INTERNATIONAL

Article premier.

Pour l'application du présent Statut, seront considérées romnie
Voies navigables d'intérêt international:

1. Toutes parties naturellement navigables vers et depuis la mer
d'une voie deau qui, dans son cours naturellement navigable vers

et.depuis la mer, sépare ou traverse différents Etats, ainsi que toute
partie d'une autre Yoie d'eau naturellement navigabia vers et <iepuis
la.mer reliant à la mer une voie d'eau naturellement navigable qui
sépare ou traverse différents Etats.

11 est entendu que:
a) le transbordement d'un navire ou bateau a un autre n'est

pas exclu par les mots « navigables vers et depuis la mer »;

b) est dite naturellement navigable, touto voic d'eau naturelle
ou partie de voie d'eau naturelle faisant actuellement l'objet d'une
navigation commerciale ordinario ou susceptible, par ses conditions
naturelles, de faire l'objet d'une telle navigation; par navigation
columerciale ordinaire, 11 faut entendre une navigation qui, ètant
données les conditions éconoiniques des pays riverains, est com-

mei'eialement et fouramment praticable;
c) les affluents doivent être considérés comme des voies d'enn

séliarées;
d) les canaux Jatéraux, établis en vue de suppléer aux imper-

fections d'une voie d'eau rentrant dans la dèftnition ci-dessus, sont
Asslinilds à cetto dernière;

e) sont considérés comme riverains, tous les Etats sépares ou

traŸcrsés par une mëme voie navigable d'intérêt international, y
compris'ses affluents d'intérêt international.

2. Les voies d'eau ou parties de voies d'eau naturelles ou arti-
ficielles, désignées expressément comme devant être soumises du ré-

gime de la Convention générale concernant les voies navigables,
soit dans les Actes unilatéraux dos Etats sous la sonsorainete ou

Tantprité desquels se trouvent lesdites voies d'enn ou parties de

Voios d'eau, soit dans des accords comportant notamment le consen-

tement des dits Etats.

Art. 2.

Parml les voies navigables d'intérêt internationni, constitant une
catégorie spéciale on vue de l'application des articles 5, 10, u et 14
du présent Statut :

a) les voles navigables pour lesquelles il existe une Commis-

slon internationale où sont représentés des Etats non riverains;
b) les voies navigables qui seraient 91tèrieurement classées

dans cetto entégorie, solt en vertu d'Actes unilaléraux des Etats

sous la souverainetó ou l'autorité desquels elles se trouvent, soit en
Vertu d'accords comportfint liotamment le consentement des dits

Etats.

Krt. 3.

Sous réserve des stipulations (les articles O et Ti, chacun del

Etats contractants accordera, sur les parties de vows navigables
ci-dessus désignées qui trouvent sous sa souverainetó on autorite,
le libre exercice de la navigation aux navires et bateaux battant
pavillon de l'un quelconque des Etats contractants.

Art. 4.

.
Dans l'exercice de la navigation ci-dessus visée, les resortis-

Sants, les biens et les pavillon de tous los Etats contractants seront,
sous tous les rapports, traités sur le pied d'une parfaite égalité.
Aucune distinction no sera notammerit fait entre les ressortis-

srmts, les biens et les pavillons des différents Etats riverains, y

compris l'Etat riverain sous la souverainetó ou l'antorité duquel
se trouve la partie de voie navigable considerée; de même, aucune
distinction ne sern faite entre les ressortissants, les biens et les

,pavillons des Etats riverain at eeux des non-riverains. Il est en-

tendu, en conséquence, qu'aucun privilège exclusif de navigation
ne sera accordè sur lesdites voies navigables à des société ou à

des particuliers.
Aucune distinction ne pourra Otre faite, dans ledh ex:rcice,

en raison du point de provenance ou de destination, on de la dire-

ction des transports.

Art. 5.

Par dérogation aux deux articles prècédents et sauf convention

ou
. obligation contraire:
1. Tout Etat riverain a le droit de réserver à son propre

pavillon le transport de voyageurs et de marchandises, chargés a un

port so trouvant sous sa souverainetó ou autorité ci décarges à

un autre port se trouvant également sous sa souveraineté ou au-

torité. L'Etat qui ne réserve pas a son propio pavillon les trans-
ports ci-dessus spécifles peut, néanmoins, à l égard d'un co-riverain
qui se ios reserve, refuser le henstlee de l'egalité d: traitement
en ce qui concerne ces dits transports.

Sur les voies navigables, visées à l'article 2, i Acte de naviga-
tion ne pourra laisser aux Eints riverains que 10 :lroit de réserver
les transports locaux de voyageurs et de marchandises indigènes ou
indigónées. Toutefois, dans tous les cas où uno liberté plus complète
de la navigation aurait déjit été proclamée dans un Acte de navi-
gation antérieur, cette liberte ne sera pas diminuée.

2. Lorsqu'un reseau navigable naturel d'intérèt international,
ne comprenant pas de voies visées à l'article 2, ne séparo oustraverse
que deux Etats, ceux-ci ont le droit de réserver d'un commun ne-

cord à leur pavillon le transport des voyageurs et des marchandises,
chargés à un port de ce réseau et déchargús à un antro port de ce

même reseau, a moins que ce transport ne soit accompli entre deux
ports qui ne se trouvent pas sous la souveraineté ou l'autorito d'un
même Etat au cours d un Yoyage, sans 1ransbordement sur les ter-

ritoire-i de l'un ou l'autre des dits Etats, comportant im pureours
en mer ou sur une voie luivigable d'intérèt international n'appar-
tenant pas nu dit réseau.

Art. 8.

CÌiaenn des Etats contracLants conservo, sur 104 voi:s naviga-
-bles ou parties de voies navigables visées á l article 1 et se trou-

vant sous sa souverainete on autorite, le droit dont il jouit actuel-
lement d'édicter des dispositions et de prendre des mesures néces-
saires A la police gönerale du territoire et à l'application des lois

et règlements concernant les douanes, la santé publique, les pré-
cautions contre les innladies des animaux et des vegetaas, t omi-

gration ou l'innnigration et l'iinpartation des marchandises prolfi-
bées; il est entendu que ces dispositions et ces mesures ne dépassant
pas les nécessités et appliquées sur un pied de parfaite égalité aux
ressortissants, aux hiens et aux pavillons de l'un quelconque des

Etats contractants. Y compris l'Etat contractant qui les (dicir. ne

devront pas, sans motif valable, en1raver le libre exercice de la na-

vigation.

Art. 7.

' Sur le parcours, comine à l'emboucimre de voies navigables
d'intérêt international, if ne pourra Oire perçu de , edevances d'au-

cune espèce autres que des redevances ayant le caractère de retri-

butions et destinées exclusivement à couvrir d'une maniero équi-
table les frais d'entretien de la navigabilité ou d'amélioration de

la voie navigable et de ses accès. ou à subvenir à des depenses
faites dans l'intérêt de la navigation. Ce.s redevances seront calcu-

lëes sur ces irais et dépenses et le tarif en sera afflellé dans les

ports. Elles seront établies de manière à ne pas rendre nécessaire,

sauf soupçon de fraude ou do contravention, un examen dotnill de

la cargnison et de manière à faciliter, autant que possible, tant por
les conditions de leur prélèvement que par les tarifs ensmemos, 10

trafic international.

Art. 8.

En ce qui concerne les formalités douanières, le transit des nn-

vires et des bateaux, des voyageurs et des mareliandises, sur les

voies navigables d'intérèt international, s'efferinera dans les con-

ditions fixóes par le Statut de Barcelone sur la libertó tin transit.

Chaque fois que le ir:uisit aura lieu sans transbordentent, :es di-

spositions complementaires ci-apros seront applienbles:
a) Lorsque les deux rives d'une voie navigable d'intërêt inter-

naticnal font partie d'lin mème Etat, les formalités douanières

imposées aux marehrndises en transit, après la déclaration et une

visite sommaire, se borneront à la mise sous scelles, sous cadenas
ou sous la garde d'agents des donanes;

b) Lorsqu'une voie navigable d'intérêt international fornia

front¡ère entre deux Etats, les navires et bateaux, les voyageurs et

les marchandises en transii devront être. en cours do route, exempts

de toute formalité nonanière, sauf 10 cas où, pour des raisons valn-
bles d'ordre pratique et sans porter atteinte à la facilità de la nitvi-

gation, l'accomplissement des formalités douantòres se fornit <n un

point de la partie de la voie navigable formant frontière.
Le transit des navires on bateaux et des voyageurs, ainsi que 10

transit des marchandises sans transbordement, sur les voies navi-

gables d'intérêt international, ne pourront donner lien it la per-

ception d'aucun des droits qui sont, soit prohibés par 10 S:Stut de

Barcelone sur la liberió du transit. soit aniorisés par Particle :I du

dit Statni; étant entendu, toutefoia, que pourront être mis it in

charge des navires et Untenut en trancit, 10 legement et la nour-

riture des agents des douanes stricteinent requis pour lo surveillence.
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Art. 9.

Dans tout les ports situés sur une vole navigable d'intérôt inter-
national et sous le rapport de l'utilisation de ces ports, les ressor-
tissants, les biens et les pavillons de tous les Etats contractants
jouirent, sous réserve des dispositions des articles 5 et 17, notam-
mont en ce qui co.10erne les droits et redevances do ports, d'un
traitement egal à celui des ressortissants, des biens et des pavillons
de l'Etat riverain sous la souverainetó ou TautoritŒ duquel le port
se tlouve. Il est.entendu riua les biens ::uxquels s'applique le pró-
sent alinèa sont les biens aput l>our origine, provenance ou desti.
1tation l'un qualeonque des Etats contractants.

Les installations des ports situés sur une voie navigable d'in-
térêt international et les facilités offertes dans ceux-ci à la navi-

gation ne pourront èlre soustraites à l'usage public que dans une
mesure raisoimal)]c et pleinemellt compatible avec le libre exercice
de la navigation.

Pour l'applicatiCÏL des titells de UGUnilO OU IISSÎRIÎÌÎÛS. 068 ÛPOiÍS
d'cetroit loent et do consoininulion, comme en ce qui touche les

frais accessoires, perçus à Toccasion de l'importation ou de l'expor-
tution des inarchandises par lesdits ports, il no sera fait aucune
diffèrence en raison du pavillon du navire ou bateau ayant effectue
ou devant effectuer le tran<port, que ce pavillon soit le pavillon
national ou celui de l'un quelconque des Etats contractants.

L'Etat sous 11 souverainetó ou Tantorité duquel un port se
trouve pourra retirer le bénéflee de I alinéa précédent à tout navire
ou bateau, s'il est prouvé que son urnlateur dèfavoriso sistémati-

quement les ressortissants de cet Etat ou les sociétés contrôlées
par lesdits ressortissants.

A molns de niotif exceptionnel ,iustillant, pour ties nécessités

économiques, une dérogation, les droits de dcuanc no pourront être

supérieurs à ceux qui sont perçus aux autres frontières doua111ères

de l'Etat intéressé sur les marcluuidises de même nature, do même

provcnance et de mènie destin:ition. Toutes les facilités qui seraient

accordées, par les Etat, contractants, sur d'autres votes de terre ou

d'eau, ou dans d'autres ports pour l'importation et l'exportation
dos marchandises, seront úgalement concédées à l'iinportation ou â

l'exportation effectuées dans 3es meines conditions par la voie na-

vigable et les ports vises ci-dessus.

Art, 10.

1. Tout Etat riverain est tenu, à une part, de s'abstenir de toutes
Incsures susceptibles de porter atteinte à la navigabilitó ou de di-

minuer les facilités de la navigation, et, d'autre part, de prendre
le plus rûpidement possible toutes dispositions utiles, afin d'écarter
tous obstacles et dangers accidentals pour la navigation.
L."Si cette navigation exige un entretion régulier, chacun des

Etats riverains n, ù cet effet, 1 obligation envers les eutres de pren-
dre les mesures et d'exécuter les travaux nécessaires sur son ter-

ritolic le plus rapidement possible, compte tenu, à toute époque,
de l'état de la navigation. ainsi que de l'état économique des

régions desservies par la volo navi¿able.
Sauf conventio1> contraire, chacun des Etats riverains aura le

droit, en invoquant des motifs valables, d'eXiger des autres rive-

rains une équitable pariteipation aux frais de cet entretien.

3. Sauf n10tif Kgitime d'opposition d'un des Etats riverains, y
compris l Etat territorialenient interressé, fondé soit sur les cou-

ditions m mes de la navigabilité en son territoire, soit sur d'au-
tres intérêts tels que, entre autres, le maintien du régime hormal

des eaux, les besoins de l'irrigation. I'utilisation de la force fly.
draulique ou la nécessite do la construction d'autres voles de

copununication plus avantageuses, un Etat riverain ne potirra de

refuser ù èxécuter, à la demande d'un autre Etat riveralu, les tro-
vaux nécessaires d'amélioration de la navigabilité, si celui-ci OHic
d'en payer les frais, ainsi qu'une part équitable de l'excédent des
frais d'entretten. Neanmoins, il est entendu que ces travaux ne

pourront etro entrepris tant que l'Etat sur 10 territoire duquel i\s
doivent être exécutë s'y oppose du chef d'intérêts vitaux.

4. Sauf convention contraire, l'Etat tenu d'exécuter les frà-
vaux d'entretien pourra se libérer de cette obligation si, avec

faccord do tous les Etats co-riverains, un ou plusieurs d'entre

eux acceptent de les exécuter à sa place; pour les travaux d'amé-
lioration, l'Etat tenu de les exécuter sera libéré de cette obligation
s'il autorise l'Etat demandeur à les exécuter à sa place; l'éxécution
des travaux par des Etats autres que l'Etat territorialement inté-

ressé, ou la partecipation de ces Etat aux frais de ces travaux, seront
assures sans préjudice, pour l'Etat territorialement intéressé, de ses

droits de contrûle et d'administration sur ces travaux et de pré-
. rogatives de sa souverainetó ou autorité sur la voie navigable.

5. Sur les voies navigables visées ù l'article 2, les dispositions
idu présent article sont applicables sous réserve des 'stipulations

des traites, conventions ou actes de navigation qui déterminent les
pouvoirs et la responsabilitó de la Commission internatiouale à

l'égard des travaux.
Sous réserve des dispositions spéciales des dits traités, con•

ventions ou actos de navigation, existants ou à conclure:

a) les décisions concernant les travaux appartiennent à la
C.omniission,

b) le règlement, dans les conditions prévues à l'article 22

ei après, de tout différend qui surgirait du clief do ces dénisiofis
pourra, dans tous les cas, étre demandé pour motif d'incompétence
ou de violation des conventlo:Is internationales régissant les voies '

navigables. Peur tout aufre tuollt, la requête en Vuc d'tm rè-

glcment dans lesdites conditions ne pourra être formée que par
l'Etat territorialement intéressé.

Les décisions do la Commission devront étre conformes aux

règles du présent article.
6. Nonobstant les dispositions du premier paragraphe du pré-

sent article, un Etat riverain pourra, sauf convention conttaire
desaffecter totalement ou partiellement une voie navigable moyen-
nant accord de tous Ics Etats riverains ou de tous les Etats re-

présentès à la Commission internationale, dans le cas des voies
navigables Vísées à l'artielo 'J.

Exceptionnellement, une volo navigable d'intérût international
non ,Visée A l'article 2 pourra etro désaficetée par l'un des Etats
riverains, si la navigation y est très peu développée et si cet
Etat justifie d'un intérêt économique manifestement supérieur à
celui de la navigätion. Dans ee. cas, la désaffectation ne pourra
avoir lieu qu'au bout û'une année après préavis et auf recours
d'un autre Etat riverain dans les conditions prévues à l'article 22.
La décision flxera, le cas échéant, les conditions dans lesquelles la
désaffectation pourra être faite.

7. Dans les cas où une .voie navigable d'intérêt international
donne accès à la mer par plusieurs bras situés dans le territoire
d'un même Etat, les dispositions des paragraphes 1, 2 et 3 ada

présent article s'appliquent seulement aux bras principaux jugés
nécessaires pour donner plein accès à la mer,

Art. 11.

Dans 10 cas où un ou plusieurs des Etats riverains d'une V0ie

navigable d'intérêt international ne sont pas particà au prégent
Stµtut, les obligations financiëres assumées par chacun des Etats con-
träctants en vertu de l'article 10 ne peuvent excéder les obligations
qu'ils auraient assumées au cas ou tous les Etats riverain seraient
partles au Statut.

Art. 12.

Sauf dispositions contraires d'un accord ou traitó particulier,
notamment des Conventions existantes relatives aux mesures doua-

nières, à la police et aux précautions sanitaires, l'administration
des voles navigables d'intèret international est exercé par chacun

des Etats riverains sous la vouveraineté ou l'autorité duquel cétte

voie navigable se trouve. Chacun des dits Etats riverains a notim-
ment le pouvoir et est tenu d'edicter la réglementation de.la naviga-
tion.devra être établie et applkluée de telle manière que soft facilité

le libre exercice de la navigation, dans les conditions prévues.au
présent Statut.

Les régles de procédure touchant notamment la constatation,
la poursuite et la répression des délits de navigation devront tens

dre à des solutions aussi expóditives quo possible. I

Toutefois, les Etats dontractants reconnaissent qu'il est hau-
tement désiderable que les Etats riverains s'entendent pour ce qui
concerno l'administration de la voie navigablo et particulièrement
pour l'adoption d'une, réglomontation de la navigation qui sdit
aussi unifornie, sur tolit le parcours de cette voie navigable, que
le permot la diversité des circonstances locales.

Des services publics monopolisés de remorquage ou d'autres

moyens de traction peuvent être établis.. en vue de faciliter l'exer-

cice de la navigntion, moyennant l'accord unanime des Etate rive-

rains, ou des Etats renrésentés à la Commission internationale

dans le cûs des voies navigables visées à Tarticle .2.

Art. 13.

Les traités, conventions ou accords en vigucur conclus par les
Etats contractants en matière de voies navigables, avant la date

de mise en vigueur du présent Statut, no sont pas abrogói, en ce

qui concerne les Etats signataires des dits traités, conventions ou

accords par le fait de cette mise en vigueur.
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Toutefois, les Etats contractants s'engagent à ne pas appli- les biens. et les pavillons de tous les Etats contractants. Il ne com-

quer entre eux celles des dispositions des dits traités, conventions riorte pas davantage l'interdïction d'en accorder à l'avenir de sem-
ou accords qui seraient opposés aux règles du présent Statut. blables.

Art. 14. Art. 21.

Dans le cas où un des accords ou traités particuliers visés
à l'article 12 aurait conflé, ou contierait certaines fonctions à une
Commission internationale, comprenant des représentants d'Etats
autres que les Etats riverains, cette Commission devrait s'inspirer
exclusivement, sous réservo des dispositions de l'artiete 10, des
intárûts de la navigation et serait considérée comme un des orga-
nismes prévus à l'article 24 du Pacte de la Societo des. Nations;
en consóquence, ello échangerait directeluent avec les orgm:es de
la Soci6té toutes informations utiles et ferait parvenir un rap-
port annuel à la Société.

I.cs attributions des Cornnissions préYues à l'alinúa précédent
seront déterminées dans l'Acte de navigation de chaque voie na-

Vigable et comporteront au moins les attributions suivaines;
a) La Commission aura qualité pour elaborer les règlements

do navigation qu'elle jugerait nécessaire d'élaborer elle-même et

recevra communication de tous autres règlements de navigation:
b) Elle signalera aux Etats riverains les travaux utiles pour

l'entretien des ouvrages et 10 maintien de la navigabilité,
c) Elle recevra de chacun des Etats riverains communication

otticielle de tous projets d'amélioration de la voie navigable;
d) Elle aura qualité, au cas où PActe de navigation ne com-

prendrait pas une réglementation spéciale quant à la perception des
redevances, pour approuver la perception de celles-ci, en appli-
Quant les dispositions de Particle 7 du nrúsent Statut.

Art. 15.

Le présent Statut ne fixe pas les droits et les devoirs des belli-
gérants et des neutres en temps de guerre; núanmoins, il subsistera
en temps de guerre dans la mesure compatible avec ces droits et

ces devoirs.

Art. 1G.

Le prösent Statut n'impose à nuenn Etats contractants d'obli-
gation qui irait à Ï'encontre de ses droits et devoirs en tant que
3Iembre de la Sociétè dos Nations.

Conforméinent à l'article 23 (e) du Pacte de la Société des
Nations. tout Etat contractant qui pourra invoquer Talablement,
contre 1 application de l'une quelconque des disposilons du pre-
sent Statut, sur tout ou partie de son territoire, une situation éco-

nomique grave resultant de dévastations commises sur son so!

pendant la guerre de 10M-1918, sera considere colmne dispense
temporairement des obligallons résultant de l'application de ladite

disposition, tant entedn que le principe de la libertó de la na-

Vigation doit ètre observó dans toute la mesure possible.

Art. 22.

Sans prejudice des dispositions, de l'article 10, paragraphe 5,

et à dëfaut d'entente directe entre les Etats, tous différends qui
surgiraient cntre eux, relativement à l'interpretation ou à l'appli-
cation du present Statut, seront sportés devant la Cour permanente
do Justico internaiionale, a moms que, par application d'une Con-

Vention speciale ou d'une clause générale d'arbitrage, il ne soit pro-
cédé ù un règlement du différend, soit par arbitrage, soit de toute
autre manière.

.
Les recours sera formó ainsi qu'il est prévu à l'article 40 du

Statut de la Cour permanente de Justico internationale.

Toutefois, afin de régler autant que possible ces différends à

l'amiable, les Etats contractants s'engagent, préalalalanicat à toute

instance judiciaire et sous réserve des droits et attributions du

Conseil et de l'Assemblée, à soumettre ces différends pour avis

consultatif à l'organe qui se trouverait institué par la Société

des Nations conimo organo consultatif et technique des Membres de

la Sociote, en ce Uni concerne les communications et le

transit. En cas d'urgence, un avis provisoire pourra recommander

toutes niesures provisionnelles, destinées notamment à rendro A

la libre navigation les facilités dont elle jouissait avant l'acte ou

le fait ayant donne lien au differend.

Art. 23.

Une voie navigable ne sera pas considotõe comme d'intérêt
Art. 37.

international, du fai.t seul qu'elle traverse ou dolimite des zones

Sauf accords contraires auxquels l'Etat territorialeinent inte- ou enclaves d'une etendue et d'une population trùs faibles par

ressé est ou sera partie, le présent Statut .no s'applique pas à la rapport à celles des territoires traverses et qui forment des parties

navigation .des navires et bâtiments do guerre, de police, de cou. détachées ou des établissements appartenant à un Etat autre que

tibÏe ni, en général, do tous bâtiluents exerçant, à un titre quel. celui auquel ladite rivière appartient, ù cette exception près, dans

conque, la puissance publique. tout son parcours navigable.

Art. 38. Art. 2L

Cliacun des Etats contractants s'engage à ne pas concéder, Le présent Statut ne sera pas applicable à une voie navigable d'in-
solt par ûccord, soit toute aufre ulanière, à un Etat non contra- térêt international ayant deux rivorains seulement et qui sépare
ctant, un traitement, relatif à la navigation sur une voie navigable sur une grando longueur un Etat contractant d'un Etat non con-

d'intérêt-international, qui, entre Etats contractants, serait con- tractant dont le Gouvernement n'est pas icconnu par 10 premier
trairo aux dispositions du présent Statut. au uloinent de la signature du présent Statut, tant qu'un accord

n'aura pas été conclu entre eux, établissant pour la voie d'enn
Art. 19. considérée, un régiine administratif et douanier qu dormo à l'Etat

contractant des sécurités convenables.

Il pourra être exceptionnellement, et pour un terine aussi limito

que possible, dérogó aux dispositions des articles prácódents par
des inesures particulières ou générales que chacun des Etats cou-

tractants serait obligé de prendre en cas d'évouements graves
intéressant la sûreté de l'Etat ou les intérêts vitaux du pays, étant

entendu que lo principe de la liberté de la navigation et spécia-
lement la communication entre les ipays riverains et la mer doi-

yent þtre inaintenus dans toute la mesure possibir.

Art. 25.

H est catendu que ce Statut ne doit .pas ètro hdorprétú 00tnule

réglant en quoi que co soit les droit et obligations inter se do

territoires iaisant partie ou places sous la protection d'un mòme

Etat souverain, que ces territoires pris individuencroent solent ou

non 31einbre de Li Société des Nations.

Art. 20.
Déclaration portant reconnaissance du droit

Le présent Statut no compte aucunement le retrait de facilités au pavillon des Etats depourvus de littoral maritime.

plus grands en viguer accordées au libre exercice de la navi-

gation, sur une voie navigable d'Intérèt international queleonque,
Les suussignes, dument autorisés à cet effet, déclarent que les

dans des conditions compatibles avec Jo principe d'égalità pre- Etats ut1'ils representent reconnaissent le pavillon des navires do tout

scrit par le préscut Slatut, en ce qui concerne les restorti'Sants, Etat qui un pas de littaval mârittilue, ÌOffD ilä 80Dt COrC¿lstrés en
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pn lieu unique déterminé, situé sur son territoire; ce lieu con-
stituera pour ces navires le port d'enregistremont,

Barcelone, le vingt avril 1921, fait en un seul exemplatre dont
les texte français et anglais font également foi (1).

B. Fernandez y AIedina (Uruftfay)-
P. Seassi (Groce).
AIotta (Strisse).
Everon Hazera (Panarna).
Trifon AIolean (110lovie).
Germain Albat (Lettonie).
N. Galvez S. (Gttatómula).
.10seph Wielovieyski (Pologne).
Lubin Boclikoff (Bulgarie).
Reinfiardt (.dturiche).
Fredrik Hansen (Situde).
Xavier Neujean (DelUlf e).
31aurice Sibille (France).
Ouang Yong-Pao (CItine):
Van Paithuys (Pays-Bas).
E. Ortuilo (Espagne)
V. Sidzikauskas (Lituanic).
Hussein Khan Alai (Perse).
A. Holck-Colding (Danemarl;).
Alanuel Rivas Vicuña (CIlili).
Paolo Bignami (llalie)
A. Freire D'Andrado (Portugal).
A. Tresic Pavicie (Iloyaume des Serbes Croates el

Slovenes).
Ing. Bolluslav 31tiller (Ilépublique Tchécoslot'aque).-
Fridtjof Nansen (Norcëge)
H Llewellyn Smith (Britialt Empire) (2).
II. Llewellyn Smitit (New Zealatul).
Korshaw (India).
C. R. Pusta (E.stIlottle).
Fan S. Noli (.4lbanie).
31. 3Iatsuda (Ja.non).

Visto, d'odine di Sua Alaestit il 13e:

Il .11inistro per Uli affari esterl:
AIUSSOLINI.

(1) Cl-dessous la liste des Etats Membres de la Société des

Nations ayant signé la Déclaration.

(2) Sous réservo de la Déclaration inserée au procès•verbal de
la séance du 19 avril 1921, relative aux 1)ominions britanniques non
représentés à la Conférence de Barcelone.

REGIO DECRETO-LEGGE e dicembre 1923, n. 2086.

Norme per la risoluzione delle controversie su diritti deri-

vanti dal contratto di impiego privato.

VITTORIO EMANUELE III

PER QUAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 400,
ed il decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1448;
Veduto il decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 112;
Veduto il decreto Reale 28 aprile 1921, n. 045, ed il R. de

creto-legge 22 marzo 1923, n. 555;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto col Presidente del Consi-

glio del Ministri, Ministro per Pinterno e coi Ministri per la

giustizia e gli affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. Art. 2.

E' istituita una Commissione arbitrale in ogni capoluogo
di provincia. E' in facoltà del Ministro per Peconomia na-

zionale di istituire nella stessa provincia altre Commissioni
' arbitrali determinandone la rispettiva circoscrizione.

Art. 3.

La Commissione arbitrale provinciale ò composta di un
presidente e di otto membri, di cui quattro, due effettivi e
due supplenti, scelti tra industriali e commercianti e quat-
tro, due effettivi e due supplenti, scelti tra impiegati di
aziende private.
Gli uni e gli altri debbono avere la loro residenza abi-

tuale nella Provincia.
Il presidente della Commissione ò nominato dal presidente

del Tribunale fra i presidenti di sezione o giudici del Tri-
bunale medesimo: fra i detti magistrati saranno nominati
dallo stesso presidente del Tribunale ínche uno o più pre-
sidenti supplenti per sostituire il presidente effettivo nel
caso di assenza o di impedimento. Quando il capoluogo della
Provincia o d'altra città, dove la Commissione ò istituita

non sia sede di Tribunale, la Commissione ò presieduta dal
pretore titolare del mandamento dove essa ha sede e, nel
caso di assenza o di impedimento, da colui che lo sosti-
tuisce.
La nomina dei membri della Commissione da scegliersi tra

industriali e tra impiegati di aziende private è fatta con
decreto del Ministro per l'economia nazionale, sentito. il
Prefetto della Provincia e le rispettive organizzazioni pro-
fessionali locali di industriali o commercianti e di impie-
gati privati.
I membri della Commissione, di cui nel precedente alinea,

durano in carica quattro anni e si rinnovano per metà ogni
bienni,o, tanto per la parte degli industriali e commercianti,
quanto per la parte degli impiegati.
Nel primo biennio la rinnovazione ò determinata dalla

sorte, nei successivi dalla anzianità.
Gli uscenti possono essere sempre rieletti.
La Commissione decido con la presenza del presidente e

dei quattro membri effettivi; in caso di mancanza di que-
sti, il presidente chiama a sostituirli i membri supplenti
della stessa categoria.
Per quanto riguarda gli uffici di cancelleria e di usciere

della Commissione, si applicano le disposizioni stabilite per
i collegi dei probiviri.
Il Comune è tenuto a fornire un locale conveniente per'

la sede della Commissione.

Art. 4,

Chi uominato arbitro, dopo avere accettato Pullicio, non
intervenga alle seduto senza giustificato motivo, da apprer..
zarsi dal presidente del Tribunale nella cul circoscrizione
ha sede la Commissione,, ò punito con una ammenda di
L. 100 a L. 500.
L'ammenda ò applicata con decreto del presidente del

Tribunale il quale, qugndo l'assenza ingiustifleata si verifi-
chi per più di tre udience, ne da notizia al Ministro por
Peconomia nazionale che potrà dichiarare Parbitro decaduto
e provvedere alla sua sostituzione.

Le contrõversie individuali su diritti derivanti dal con- 'Art. 5.

tratto di impiego privato, stipulato con o senza prefissione
di termine, il cui valoro uan oceeda le L. 20,000, sono decise Contro le decisioni delle Commissioni arbitrali provin-
da Commissioni arbitrali istituite e regolate a norma delle ciali è dato Pappello Álla Commissione centrale, di.cui al-
disposizioni seguenti. Particolo seguente.
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Qualora la controversia sia di valore non superiore alle
L. 3000, contro la decisione della Commissione provinciale
ò ammesso soltanto ricorso alla Commissione centrale per
incompetenza ed eccesso di potere.
L'appello ed il ricorso devono essere proposti entro 15

giorni dalla notificazione delle decisioni.
Contro 16 decisioni della Commissione centrale è ammesso

emanate con decreto del Ministro per Peconomia nazionale,
di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari di culto.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'econo-

mia nazionale, di concerto con. il Ministro per la giustizia
e gli affari di cu'lto, saranno pure determinate le norme

per il procedimento davanti alle Commissioni arbitrali pro
vinciali e alla Commissione centrale.

soltanto il ricorso per incompetenza ed eccesso di potere
alle sezioni unite della Cassazione del Regno• Art. 9.

Art. 6.

E' istituita in Roma una Commissione centrale per la

cognizioue dei ricorsi e degli appelli proposti contro le dect-
sioni delle Commissioni provinciali a norma dell'articolo

'precedente.
La Commissione è composta di un consigliere di Corte

di cassazione o di un magistrato di pari grado che la pre-
siede e di 12 membri del quali quattro, due effettivi e due

supplenti, scelti fra .magistrati di grado inferiore a quello
del presidente ovvero fra altre persone versate nelle disci-
pline giuridiche, quattro, due effettivi e due supplenti, scelti
fra industriali e commercianti, e quattro, due effettivi e due
súpplenti, scelti fra impiegati di aziende private.
Della Commissione fa parte anche un presidente supplen

te, scelto, tra i consiglieri di Cassazione, o magistrati di
pari grado.
ßsso sarà chiamato a presiedere la Commissione cenþrale

in caso di assenza o di impedimento del presidente effettivo.
I membri della Commissione sono nominati con decreto

Reale su proposta del Ministro per Peconomia nazionale,

dietro designazione del Ministro Guardasigilli per i membri
da scegliersi tra i magistrati e le persouc versate nelle .di-

scipline giuridiche. Il Ministro per l'economia nazionale, per
i membri da scegliersi tra industriali e commerciali e .

tra

impiegati privati, sentirà le rispettive organizzazioni, pro-
fessionali con sfera di azione nazionale.
La Commissione hg sede presso il Ministero dell'econo·

mia nazionale.
La Commissione centrale decide con la presenza del pre

sidente e dei sei membri effettivi: in caso di mancaliza di

questi, il presidente chiama a sostituirli i membri supplenti
della stessa categoria.
Le funzioni di cancelliere sono esercitate da un impiegato

del Ministero predetto designato dal Ministro, e quello di
usciere da un messo speciale nominato dal presidente del

Tribunale.

Art. 7.

Tutti gli atti del procedimento e tutti i provvedimenti di
qualsiasi natura emanati dalle Commissioni arbitrali e dalla
Commissione centrale, nonchè Ic relative copie da rilasciarsi
alle parti, sono scritte su carta da L. 3.

Art. 8.

.Per le sentenze delle Commissioni arbitrali provinciali
sono dovuti i diritti seguenti:
Quando il valore della controversia non superi L. 100,

una lira e per ogni 100 lire in piik due lire, fino ad un mas-

simo di L. 200; per Ic sentenze della Commissione centrale
i diritti predetti sono raddoppiati fino ad un massimo di

L. 400.

Questi diritti sono versati, secondo la loro provenienza,
alle Commissioni provinciali od alla Commissione centrale

per essere erogati per le spese dipendenti dal funzionamento
delle Commissioni predette secondo le norme che saranno

Gli articoli 13, 14 e 17 del R. decreto-legge 9 febbraio
1919, u. 112, sul contratto di impiego ed ogni altra dispo-
sizione contraria al presente decreto sono abrogati.

Art. 10.

Le Commissioni arbitrali provinciali e la Commissione
centrale, istituite ai sensi di questo decreto cominceranno
a funzionare il 1° marzo 1921. Fino a questa data le fun-
zioni giurisdizionali previste dal presente decreto, e con le
norme in esso stabilite, saranno esercitate dalle Commis-
sioni provinciali e dalla Commissione centrale istituite con

decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 400.
Le controversie che, secondo le norme del presente de-

creto, sono di competenza dell'autorità giudiziaria e si tro-
vano attualmente pendenti davanti alle Commissioni arbi-
trali, saranno deferite all'autcrità giudiziaria, salvo che alla
data dell'entrata in vigore del presente decreto sia inter-

ienuta decisione interlocutoria o definitiva, ancorchè tut-

tora suscettibile di impugnativa.
Le controversie pendenti davanti dalPautorità giudiziaria

le quali secondo il presente decreto diventano di competenza
delle Commissioni arbitrali, saranno a queste devolute, salvo
che alla data suindicata sia intervenuta una sentenza inter-
locutoria o definitiva, ancorchè soltanto di primo grado.
La trattazione delle controversie, nelle quali sia interve.

nuta una decisione interlocutoria o definitiva, ancorchè sog-

getta a gravame, delle Commissioni arbitrali o de1Pautorita
giudiziaria, sarà proseguita rispettivamente davanti le Com-
missioni arbitrali o l'autorità giudiziaria, anche in sede di

gravame, secondo le norme di competenza anteriori al pre-
sente decreto.
Le decisioni già pronunziate dalle Commissioni provin-

ciali, per le quali sia tuttora in corso il termine per ricor-
Tere alla Commissione centrale a norma delPart. 11 del de-
ereto 1° maggio 1916, n. 400, potranno essere impugnata
anche con Pappello, se si tratta di controversie di valore

superiore a L. 3000.
Le decisioni contro le quali sia stato proposto ricorso alla

Commissione centrale per incompetenza o per eccesso di po-

tere, potranno essere dalla Commissione centrale riesami-

nate anche in merito, su istanza della parte interessata,

purchè si rifetiscano a controversie di valore superiore a

L. 3000.
La trattazione delle controversie che alla data del 20 feb-

braio 1924, non siano state definite dalle Commi.ssioni arbi-
troli istituite con decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916,

n. 490, sarà proseguita dalle Commissioni arbitrali di nuova
istituzione, rimanendo ferma la validitù, degli atti proces-
saali arteriori.

Art. 11,

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il PPesente decreto, munito del sigilio dello

Wtato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 97 ottobre 1923, n 2558.
osservarlo e <1i farlo osservare. Modificazione de!Io statuto dellä Cassa di risparmlo di

Lucca.
Dato a Roma, addì S dicembre 1923.

YITTORIO EMANUELE.

XT ssOLINI -- ConBINO - OVIGLIO -·

DE STEF.tNI.

.VI.sto, il Guardasigilli: OYIGL10.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 21 (f¢ëmbre 1023.
Atti del Governo, registro 219, foglio 161. -- GRAN.kTA.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2510.

, .
Aumento del posti di ruolo del personale delle iscuole medie

e normali governative, in dipendenza della regilicazione deþa
scuola tecnica di Canosa di Puglia.

N. 2510. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
'

del Ministro della istruzione pubblica, ai posti di ruolo ,

compresi nelle tabelle organiche del personale dellè sepole
medio e normali governative, approväto con Nostro ' de-
creio 11 giugno 1922 dal 1° ottobre 1922, ne vengono pg-
giunti altri in dipendenza della regificazione della scypla
tecnica di Canosa di Paglia.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO.
Refixtrato alla Corte de¿ conti, addi 29 novembre 1923.

I

REGIO DECRETO 18 novembre 1923, n. 2548.
Donazione dell'ing. Ghersina alla Regia università di Torino

per l'istituzione della fondazione « Premio Corrado Segre».

N. 2.548. R. deci'eto 18 novembre 1923, col quale, su pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, il tettore
<lella Regia università di Torino, viene autorizzato ad ap-
cettare la donazione delFing. Ghersitta per l'istituzione
della Fondazione « Premio Corrado Segre » presso à

Regia università di Torino.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Jtegistrato alla Cotic dei conti, addi 5 dicembre 1923.

N. 2556. R. decreto 27 settemble 192 , col quale, aúlla pro-
posta del Ministro per l'economin nazionale, si modifica
lo statuto della Cassa di risparmio di Lucca.

Visto, il Guardasigilly OVIGuo.
Redistrato alla Corte dei conti, addì G dicembre 1923.

REGIO DECRETO f> luglio 1923, n. 2568.
Contributo scolastico del comune di Marmentino (Brescia).

K. 2568. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dellä pubblica istruzione, il contributo sco-
·lastico che il comune di 31armentino della' provincia di
Brescia, deve annualmente versare alla II. tesoreria dello
Statq in applicaziolie dollo art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 2,8405T col R. decreto
21 gennaio 1915, n. 142, e elevato a L. 5,940.77 a decor-
rere dal 1° gennaio 1923.

Visto, il Guardastgilli: Ovictio.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi G d¡cembre 1923.

REGIO PECIfETO 18 novembre 1923, n. 2571.
Autorizzazlóno. al Patronato scolastico di Torino di accet•

tare iin legato disposto in suo favore dalla signora Nava Benve.
nuta.

N. 2571. R. decreto 18 novemlire 1923, cdl quale, sulla pro.
posta del Miniptro per la istruzione pubblica, il Patro.
nato scölastico di Torino viene autorizzato ad accettare
il legato di L. 10,000 disposto col testaménto clografo
della signora Nava llegvenuta, sedova Ruffinelli, alle con-

dízioni'che in omaggio alla volontA della .benefica testa-
trice i frutti della somuuk legata siano annualmente de-
voluti ad esclusivo totald benellcio dell sezione del

Patronato scolastico diiCavoretto.
Visto, il Guardasigilli: = 0TIotio.
1te0istrato alla Corte dei conti addi 6 dicemhYe 1923.

REGIO DECRETO 14 novembre 1023, n. 2008.
REGIO DECRETO 11 novembre 1923, n. 2554. Erezione in Ente moraÌe delfIstituto Arseni . Iticovero

Erezione in Ente morale del consorzio fra le cooperative di Sunt'Antonio, in Pergòln.
produzioue e lavoro di Pisa, Massa, Lucca, Livorno e Grosseto,
con sede in Pisa.

N. 2008. R. decreto 16 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio

N. 2551. R. decreto 11 novembre 1923, col quale sulla pro dei Miriistri P« Istituto Ars'eni - Ricovero Šnnt'Antonio »,
posta del 3finistro per l'economia nazionale, il Consorzio on sede nel comune di Pergola, vietie eretto..in Ente mo-

fra le cooperative di produzione e lavo1•o dàÌle sprovliic e rale -con amtilinÌstlazione autonoma e .ne ò approvato lo
di Pisa, Massa, Lucca-, Livorno e Grosaeto, con sede ni statuto organico.
Pisa, viene riconosciuto come Ente morillo ed approynto Visfo, if Gttardasigilli: Ofict.io.
il suo statuto organico• Itegistrato ana corte dei conti, addi 18 dicembre 1028.

Visto, il Guardaalgilli: Oncuo.
llegistrato alig Corte dei conti, addi 5 dicembre 1923.

REGIO DECRETO-11 novembre 1923, n. 2555.
Nuovo statuto della Cassa di risparmio di CingolL

N. 2555. R. deerote 11 novembi•e 1923, col quale, sulla pro-
posta del 31inistio per l'economia nazionale yienne ap-
provato il stuoyo statuto organico della Cassa di rispar.
mio di Cingoli

YiMo. il Guardasigillii Ovrouo.
Itc0istrato allä Corte del conti, addì 5 dicembre 1923.

REGIO 1)ECRFaTO 1& novembre loss, n. 2609.
Erezione in Ente morille dell'Ospizio Giuseþpo Pollice, in

San Martino in Pensilis.

N. 2000. R. deci•eto 15 novembre 1923, col quale sulla pro-
p ta del 3finistro per Vinterno, Presidento (lef Consiglio
dei Ministri, l'Ospizio « Giuseppe Pollice », con sede in
Sán Martino iii Pensilis, viene eretto in Elite morale con
aruniiµistrazione autonoma e ne ò approvato 'lo statuto

organico.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLTO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1923.
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ItEGIO DECRETO 11 novembre 1923, n. 2610.
Erezione in Ente morale della « Fondazione colonnello Eu•

genio Catemario duca di Quadri», a favore del 55° fanteria.

N. 2610. R. decreto 11 novembre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione colonnello Eu-
genio Catemario duca di Quadri », costituita con Pofferta
di L. 3000 nominali fatta dal predetto ulliciale e destinata
a favore del 55° reggimento fanteria, viene eretta in Ente

morale ed è approvato lo statuto organico relativo.
Visto. il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conli, addi 12 dicembre 1923.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2811.
Modificazioni allo statuto del Consorzio veneto cooperativo

di produzione e lavoro, in Mestre. .

K. 2011. R. decreto 21 ottobre. 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, vengono ap-
portate modificationi allo ptatuto del « Consorzio Veneto
Cooperativo di produzione e lavoro con sede in Mestre,
già Consorzio fra le cooperative di produzione e lavoro
della provincia di Yenezia » con sede in Mestre.

Visto, il GuardasigilÍi: OVIGuo.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1923.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2612.
Modificazioni allo statuto del Consorzio fra cooperative di

produzione e lavoro della provincia di Ferrara.

N. 2012. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, vengono apportate
modificazioni allo statuto del Consorzio fra cooperative di

produzione e lavoro della provincia di Ferrara, con sede
in Ferrara.

Visto, il Gteardasillilli: OVIG 0.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1923.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 24 settembre 1923.

Scioglimento del Consiglio comunale di Petrizzi (Catanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a
S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consig1îo comunale di Petrizzi, in provin-
cia di Catanzaro.

SIRE,

Gravi irregolarità sono emerse da un'inchiesta eseguita nol mag-
gio scorso sull'amministrazione del comune di Petrizzi: nessuna

vigilanza veniva esercitata sulla gestione del dazio consumo con-

cesso in appalto ad un parente del sindaco, sul servizio di polizia
urbana, sul cimitero. I servizi igienico-sanitari erano molto trasen-

rati; l'elenco dei poveri era stato compilato personalmente dal sin-
daco, unico farmacista del paese, senza l'intervento della Giunta,
e nella somministrazione del medicinali si eccedeva noteroimente
11 relativo stanziamento del bilancio.

Nessun provvedimento aveva adottato l'Amministrazione per 11
riordinamento della finanza comunale gravemente dissestala; si

inscrivevano nei bilanei partite attive non realizzabili; le tasse
comunall, o non erano applicate, o lo erano in misura esigua; sicallis,
sebbeno la sovrimposta fosse stata elevata ad una ali<piota altissima,
si era dovuto spesso ricorrere alla contrattazione di mutui onerosi.

Nel servizio di tesoreria non crano slate osservate le disposizioni
di. legge: non si compilavano i conti dal 1918: si emettevano e si

pagavano mandati senza 11 relativo stanziamento in bilancio, on
in eccedenza ai fondi stanziati, o su articoli non propri: si era data
esecuzione a deliberazioni di spesa prima che fosse intervenuta
la proscritia approvazione deMa Prefettura, ricorrendo spesso 01-

l'emissione irregolare di buoni provvisori e consegnando i niándati
anzichè al tesoriere ai percipienti diretti, i quali li ponevano in
circolazione; il tesoriere tratteneva anno per anno l'aggio, clie gli
spettava senza che fosse stato emesso il relativo mandato, e man·
cavano molti registri contabili resi obbligatori dalla legge.

Altre numerose irregolarità sono emerso nella esecužione di pub-
blici lavori, commessi spesso ad operai inesperti senza preventiva
compilazione di progetti tecnici e senza l'adozione di un razionale
piano finanziario, e nella quotizzazione del beni demaniali, ese-

guita affrettatamente e senza adeguata tutela degli interessi del
Comune e della popolazione.

Infine venne riscontrato un grave disordine negli uffici muni-
cipali, sprovvisti di ogni olementare arredamento e collocati in lo-

cali inidonei.
Questi e gli altri addebiti rilevati dell'inquirente sono stati con-

testati all'Amministrazione comunale, la quale lla presentato, con
un memoriale in data 5 aprile u. s. a firma del sindaco, le sue

deduzioni, che nón appaiono nè attendibili nò esaurienti, per cui
ravvivandosi in tali condizioni insufficienti i mezzi ordinari di vi-

gilanza e di tutela per ricondurre l'azienda nell'orbita della le-

galità, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-

nale con la conseguente nomina di un Regio commissario.

A ciò, su conforme parere del Consiglio di Stato nell'adunanza

dell'8 settembre c. a., provvede lo sóhema di decreto che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto i febbraio 1915,
n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Petrizzi, in provincia di Catan-

zaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Nicola Corrildini è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-

mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 21 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 9 dicembre 1923.

Proroga di poteri della Commissione straordinaria della
provincia di Macerata.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gH
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 9 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri della Commissione straordinaria delha
provvisoria amministrazione della provincia di Macerata,
e conferisce alla Commissione stessa i poteri del Consiglio

31i onora sofinporre all'Augusin firma di Vostra 3Inestá 10 sche-
ana di decreto c!w pooroga di tre mesi i poteri della Regia commin
mano incarteata dela provvisoria amniiniskazione della Provincia
tli Alarerata, per dar modo alla gesilone straordinaria di coniple-
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tare la sistemazione della finanza e def.pubblict sorvizL e non rav-

yisandosi, d'altronde, conveniente, attosa la situazione del partiti 10-
cali, di indire subito le el zioni por la ricostituzione della normale
rappresentanza.

Con 10 stesso decreto si conferiscono alla Commissiono Reale
suddetta i poteri del Consiglio provinciale. •

VITTORIO E3IANUELE III

PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

Decrete

Il termine per Pentr'ata in vigore delle vliepösiziõni di öni
ai comma secondo e terzo dulPart. G del R. decreto 21 ot-
tobre 1923, n. 230T è stabilito al 1° gennaio 1924.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gewetta Ufffciale del Regno. '

Ronia, addì 1° dicembrè 1923.

RE D'ITALIA Ti Ministra: CORBINO

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
Ristri;
Veduto 11 Nostro precedente decreto in data 2 settem-

bre 1923, con cui venne sciolto il Consiglio provinciale di
Macerata;
Veduta la legge comunale e provinciale nonchò il R. de-

creto 24 settembre 1923, n. 20T4;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Macerata, è prorogato di tre mesi.

Art. 2.,

Alla Commissione straordinaria incaricata della provvi-
Noria amministrazione della detta Provincia, sorio ponfériti
i poteri del Consiglio provinciale ai sensi del citato R. de.
creto 24 settembre 1923, n. 2074.
Il Nostro ,Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANTIELE.

MITSSOLTNI.

DEORETO MINISTERIALE 1° dicembre 1923.

Termine per l'entrata in vigore delle disposi2ioni del:Reglo
decreto 21 ottobre 1923, n. 2387, in quanto riflettono i diritti per
la verificatione prima dei pesi, delle misure e degli strismenti
per pesare e per inisurare, per la verificazione del,miskaratori dei
gas e dei manonietri campionii per il saggio e marchio facolta.
tivo del metalli preziosi e per la verificazione facoltativa del
termometri, alcoolometri ed altri strumenti di misura.

DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 1923.

Revoca del decreto 7 settembre 1923, nei riguardi delle due
Opere pie « Pio Monte della Misericordia » e « Arciconfraternita
del Pellegrini », in Napoli.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESID2NTE.DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il precedente decreto '7 settembre 1923, con il quale
si dichiaravano sciolte le amministrazioni della Congrega-
zione di entità e di dodici istituzioni pubbliche di beneflcen-
za di Napoli, aindandosene la gestione alla Commissione di
inchiesta sul funzionamento delld istituzioni pubbliche di be-
neficenza e dei manicomi provinciali di Napoli, nominata con
decreto Ministeriale 19 marzo 1023;
Veduto il rapporto 10 dicembró 1923, n. 62921 del prefetto

di Napoli;
Ritenuta la opportunità di .revocare il cennato decretd

7 settembre 1023 nei riguardi dei due istituti « Pio Monte

della Misericordia » e « Arcicontraternita dei Pellegrini ».
tenuto coni;o della natura speciale della beneficenza da essi

esercitata, in considerazione della quale gli istituti anzidetti
furono anche sottmtti al raggruppamento di cui alila legge
2 agosto 1807, n.. 348 ;
Visto il R. decreto 2G aprile 1923, n. 076;

Decreta:

Il snaccennato decreto 7 settembre 1923 à revocat nei

riguardi delle due Opere Pie « Pio Monte della Misericordia »

e « Arciconfraternita dei Pellegrini ».

Roma, addì 10 dicembre 1923.

p. Ti Ministrö: FIXzt.

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1993.

Soppressione degli ufBci delle imposte nelle nuove Provincie.

IL 31INISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi metriche 28 agosto '18tK),
n. 7088 (serie 36) :
Vista la legge 7 luglio 1910, n. 480, che adotta il « comto

inetrico » come unità di massa nel commercio dcÌ1e perle
ilpe e.delle pietre preziose;
Yisto il decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 30,

che modifica la tabella B allegata al testo unico predetto;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, col quale sono

sta.biliti i diritti di saggio e marchio dei metalli preziosi
e (Panalisi delle cene.ri auro-argentifere, nonchè quelli do-
vnti per le verificazioni facoltative dei termometri, degli
islcoolometri e di altri strumenti di misura, in sostituzierie
dei,diritti fissati dagli articoli 113, 114, 115 e 131 del rego-
Jamento pel servizio metrico 31 gennaig 1000, n. 242;
Visto-il 11. decreto 21 ottobro 1923, n. 230T, sulla revisione
delli entrate minori,

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 113;

Determina :

Art. 1.

Gli Uffici delle imposte, esistenti nel territöri annessi al
Regno in virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1323, e 30

dicembre 1920. n. 1778, cesseranno di funzionare dal 16 gen-
naio 1024.

'Art. 2.

Dalla data di- cui all'articolo precedente le funziöni tut-
fora spettanti agli Uffici dello: imposte m materie die.golli,
competenze e tasse sugli afEari in gònerale, saranno disiinpe-
gnate dagli .Uffici del registros
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Art. 3. MINISTERO DELL'IETERNO

Alla riscossiõnc delle imposte dirette e delle relative ad-
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITX PUBBLICA

dizioriali dovuto per gli anni anteriori al 1924 sarà provve-
. . Tariffe ulliciali del medicinali per la vendita al pubblicoduto ai sensi del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 11T.

e per la somministrazione ai poveri.
Art. 4.

I versarnenti di sõmme dovute in dipendenza di gestioni
diverse Ala quelle di cui agli articoli 2 e 3, attualmente af-
iluenti agli Uffici delle imposte e per le quali non sia direi*-
samente disposto daÏle disposizioni generali estese o da di-
sposizioni speciali, dovranno essere eseguiti direttamente in
tesoreria, previo visto della competente Intendenza di fi-

manza, che regolerà l'eventuale contemporaneo versamento
dicquote spettanti a Enti diversi dallo Stato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 dicembre 1923.
Il Ministro: DE' Starssr.

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 42 del regolamento
13 luglio 1914, .n. 820, si rende noto che con decreto Ministeriale
del 15 corrente sono state approvato e pubblicate le tariffe dei me-
dicinali per la vendita al pubblico e per la somministrazione ai
poveri, previste all'art. 17 della legge 22 maggio 1913, n. 468.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Da2i doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione

da Valere dal 24 al 30 dicembre 1923 Matata fissata in L. MS, rap-
presentanti 100 dazio nominale e 3'25 aggiunta cambio.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE
ISP R&TD GENERALE DEI. CREDrfO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 20 dicembre 1923.

Media Media

Parigi . . , , . . . 110 00 Belgio . . . . . . . 105 017
Londra. . . . . . . 101 128 Olanda. . . . . . .

8 80
Svizzera . . . . . . 403 838 Pesos oro. . . . . . 10 86
Spagna. , , , . . . 303 ¯ Pesos carta. . . . .

7 42
Berlino.

. . . . . .
-

Vienna . . . . . . ; O 033
New-York . . . . . 23 16

Praga....... 6775 Oro........4468°10

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50% notto (1900). . . . . . . . 78 12

CONSOLIDATI 3.50% . (1902). . . . . . . .
12 -

3.00 ©/o tordo . . . . . . . . . . . 47 75

5.00% netto . . . . . . . . . . . 90 94

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 21 dicembre 1923.

Media media

Parigi. . . . . . . .
118 93 Belgio. . . . . . . . 104 87

Londra . . . . . . . 100 804 Olanda . . . . . . .
8 70

Svizzera . . . . . . 402 05 Pesos oro . . . . . . 18 03
Spagna . . . . . . . 303 12

Pesos carta . . . . .
7 45

Berlino . . . . . .
-

Vienna . . . . . . 0 033
New·York. . . . . . 23 136

Praga . .
. . . .

. 67 75 Oro . . . . . . . . . 448 416

Media del consolidatl negoziati a contanti.
Con

godimon to
in corso

3.50% netto (1900) . . . . . . . .
78 075

CONSOLIDATI
3.50% a (1902) . . . . . . . . 72 -

3.00%lordo........... 4775

5.00% netto . . . . . . . . . . . 90 00

DIREZIONE GENEluLE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di agente di cambio.
Con decreto Reale in data 9 dicembre 1923, 11 sig. Sabatucci

Antonio fu Girolamo, agente di cambio residente ed eseréente in
Roma, è stato accreditato per le operazioni di Debito pubblico e

della Cassa dei depositi e prestiti presso le rispettive Dire210ni
generali.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La graduatoria dei vincitori del concorso bandito con decreto
3Iinisteriale 30 marzo 1923, per 5 posti nella carriera dei commis
sari consolari, è stato approvato come approsso:

Ferme Antonie, punti 430:
Velonä Antonino, punti 370:
Pisani Salvatore, punti 351;
Pesce Edgardo, punti 348;
Grillo Remigio, punti 310.

COMMISSARÍATO GENERALE DELI?EMIGRAZIONE

Graduatoria dei vincitori del concorso a 5 posti di ragioniere.
IÄ Commissione esaminatrice triominata con decreto Ministeriale

del 15 agosto 1923) dei candidati che hanno preso iparte al concorso
a 5posti di ragioniere nel ruolo del Corgnissariato generale dell'emi-
grazione, bandito con decreto Ministeriale 14 maggio 1922, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno successivo reg. II F. E. f. 10, ha com-
pilato la seguento graduatoria:

1. Blandi rag. Silvio.
2. Tedesco rag. Pietro.
3. Renganeschi rag. Vittorio.
4. Mancino rag. Luigi
5. Mazza rag Ferrante.

Decreto Ministeriale 21 novembre 1923, registrato alla Corte del
conti il 7 dicembre 1923, al reg. II F. E. f. Til:

1. Blandi rag. Silvio.
9. Tedesco rag. Pietro.
3. Renganescht rag. Vittorio.
1. Mancino rag Luigi.
5. Mazza rag. Ferrante

sono nominati, in prova per un atmo, ragionieri nell'arinnini.stra-
zione del Commissariato generale dell'emigrazione, con decorrenza
dal 21 novembre 1923.

Dario Pern:U, direttore - Tumino Itallaele, gerente

Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


